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telelono, tfe'auiiiert trralrata oeatgirnl.ia. 

«»'-»!!'•.••« 

P V l'esatta intarpretazione dallo avol-
gimeato di. questd'cria! oba. è senza 
dobbio' ffà' lo più «Ingolari ohe ricordi 
la $t'orià"parlgiit«6tàre é quindi merita 
di esaere attentamente .seguita, pubbli-
chiainp, di . seguito le notizie che ad 
esia' si cKoriacDDO a ohe ne riassumono 
la cronaca fedele, 

Rotìmssg i^ uon;-zanéTaern; ' in 
8eg^9o':a%.,pai;ole'()pi' Re^ «rreljb? ^o> 
ciiltato. otOciosainente rinoarico di H-
cóildpbi're il, nu6»o N.lnistero., 

Essendoci U ^e ' rivolto a l ' pati-fot-
tli'iffo ài" 2»riir^eHì, ijaosti fispbaei in 

• prBda"i''tìi'ìésihii»'cóHimózlonol '• 
'bg0 fuVó'nó iritei^rBgati/Vllla, Caniz-

ZBPft.Saì'ii'o.qó,''Finali, o ' tu t t ì dissero 
sbiil'À'diiìatò dalla situazióne'era sentprb 
rdA'.''2(a'oàrtliilll; •' ' ' 

Htt^ Glolitti è deciso a non entrare 
nella nàoya còmbinlizione. 

''K Mantebitorid si dice'ohe ZanardeUi 
tedtè'rii^'di rìoòiiipai're li Ministero sopra 

IL BéiìnsisteiSU iSanàrdelJi,; I, 
ìtW&i "'•^ li'òrii'' 2'àtVitdBVti,! in 

nóil'bìs'e'liberalo'come.quella del Mi 
s(^'cò pVe'cdilenYé.'spingendo'si, come era 
su'ò' détìdérlb no'altra volta, sino^a 
SidìShi 0 Marcorà.' 

Oìòlitti.'sè'nliirè fermo nel lion volere 
parteoipare .alla nuqya combinazione, 
si' À' messo 'li' (lisposi'ìlono'di ZanaTdelU 
p^r'agevolargli l'arduo compito. 

ZànsrdpUi ba .oonteritooon Seoohi. 
Hòma S3 :~ Si conferma ohaiiZa-

nardelli sia- incaricato ufficiosamente 
di.>ricbmporre.'iI < Gabinétta : 

Zanardellì avrebbe parlalo con Sacchi 
oftreBdbgli'il portafoglio idei lavori. Si 
dio» anebeebe dontinuino le pratiche 
per ' ipdurr<e G-iolitti a .rimanerd agli 
intcrali-Qaalor&j!SÌ:riuscisse' ad effet­
tuare la combinazione anzidetta, l'un. 
Baccelli aarsbbe' portato allaipresidenza 
della'Gam»ra. 

' ' ' ' Urie' solu'zibriA probabil(|.' 
,^p(^i„S3',-7:„Prà, le probabili sblu-

zifiij^.che,abc|^[iisianò,un certo credito 
jti, iarebbà^saolis'questai ' 

ĵE îpre8e,ataziOQe alla. Camera del Mi-
' DÌB^erqj aftii,a.l4, completato col niinistrp 
de,i;:̂ f̂ TQrl a affr^ontarò s\ibita un voto 
politico.' 

-. Le,,jt||tlme notizie. 
EoMaiìS^ìiàtìé, — Il ministero si 

ripreBCtìte^K''àlM Camera cosi com'è 
mantenendo Zanarcieili l ' in ter im dei 
lavori; ••'_!' 

Siccpine il Ministek-o vuole' essere 
battuto ' sui ' suo programma (se sari 
batiuib)' cosi créde 'opportuiio di non 
procedere per oi|a alla nomina del mi-
nist'ro''ddrlaVoi'i,'per non avere l'aria 
di''Volere accaparrarsi' dei voti col 
nuovo titolare, 

r .giornali' 'd'opposizione accusano 
Giolitti di volersene andare por sfug­
gire' alU responsabilità e per sottrarsi 
ai pericoli eoe 

iQiolltti rigidamente e scrupolosa­
mente costituzionale, voleva che il Mi­
nistero'ài ritirasse ' per dar posto al-
aU'oppoiieione. " 

'Essendosi, detto che il Re colf ul­
timo voto non aveva una designazione 
per la successione, allora Giolitti, per 
daV m'Odo ' al 'Re di esercitare la sua 
fubeitìiie co'stitiiziohale, ha aderito a 
rimanere pur che tutto il Ministero 
ri^ah^sse-, 

' L a crisi risofta. 
.' .piBncberi alta presidenza? 
Soma S3 — Alla firma reale il Re 

rinnovò le sue insistenze perchè Za-
nardélli rimanga' alla direzionò della 
cosa pùbblica dichiarandogli la sua 
piena, illimitata fiducia e la sua prd-
foiilB.aiAijIi^ì'ii};'^' • • , , , 

Ih seguitò a'ci'o'àlle óre 3.3Ó' pepi,; 
si •riU'iiii.'alla; Consulta il Consiglio dei 
mi'Hl«tlll.'"'. '•'•'•-•,••, 

^tóiftl*djl'((]^ii(flonié'; dell'i rlpreseiit^;" 
«Ì9aé'delrintei''o'Gàbinéitb' per' prÒTp,:, 
care un voto esplicito idalla Camera sul 
pro^ràbitBa'del "Governo. 

'Bl'i^ttciféVi.^'àrà'fòriatdalla'iìreside'nZiit'; 
I ì l i ' '" ' i^f .'J'IUili'J .< ^ '•. • • 

d6n9,jfiaii()arfi, . ; . . , , - . , , , . , . . , . 
Dopo il Consiglio l'on. Zanardelli si, 

rccò.9.(.,Quirinale a. riferire, al Re le 
deliberazioni del Consiglio. 

La crisi avrit la sua soluzione oggi. 

la miglioro disposta a qutilla parte po­
litica oho cantd strepitosa vittòria dopo 
il voto di venerdì che l'elìcemonte ai-

.cuoi chiamarono un agguato. 
Giustamente ai diede importanza al 

(tatto che il Ke non interpellò 'Uudìnl 
e. Sennino. 

Certi monili, oom.o si veda, la Co­
rona italiana lì ha accettati ben cal^-
colando d'onde partivano, --^^fi **i'.,^i 

m—i->-fesst.~^ Ir-

Ci aompiacciamo'di-({\teyta. soluzione 
il giovanlilRe ha dimostrato di cono 
scere'i'''iétttltónt1-^d6l'''p'iiesa, non àd-
cella'ndi' le'' .d'iiììssjon! "del" Gabìnattó 

l!<gu col suo agiro corretto, ha data 

D I n O M A . ' ' 
' L a ifciopero generala respinto,' ,̂ „ '.„ 
Ha avuto'l'uogbdggl'àlta.'Ca'dib'rsi.dej 

lavoro di, Roma lo spoglio 'della vota­
zione di re/'eréndutn sullo sciopero gé-i 
nerafo. 

La votazione era stata, .chiusa rbgo-
.larinento iersera. , -

Lo spoglio ù incominciato allo ora. 
9 0 tre quarti. 

t componenti il seggio erano, gli o-
porai "Tironi, Camerlengo.a'b.iotiJll.Bvi. 
Assisteva por la Commissiono gsecuti.va 
della Càmera del lavoro Ciro Cprra-
detti. ' ' . ' , • 

Le opet:azioni di spoglio.sono durato 
quasi tutta la giornata. Allo 4 e mezzo 
è stato passibile conoscere d^i risultati 
presso chb esatti, 
. I votanti sono stati 3545, 
.' Hanno votato si, per lo sciopero ge­
nerale, 1424; hanno votato no, cioè 
òontrQ lo sciopero, 208C ,, 

Voti nulli 35, 
Nelle sezioni della provincia si sono 

avuti i segnanti risultati : 
Tivoli: votanti 229, si 82, no 207. 
Marino: votanti 50, no 50, 
E'iomicinó:, votanti .19, si 7, no 12, 

', Tutto spmmàto hanno votato per lo 
sciopero generalo J453 operài, contro 
£355, Lo scioporò generale è stufò re­
spìnto con una maggioranza di 902 voti. 

* 
, jRGI-TAZIOME OPERAIA. 
l.A:GRtl\}E SITUAZIONE A TORINO. 

Torino SS —>- Malgrado l'eocitamento. 
dtlo' sciopero generale la maggioranza 
degli operai vi è contraria. Gli sciope­
ranti sono circa un decimo degli operai. 

In vari punti della città si verifica­
rono resistenza con la. forza, pubblica 
e si sciolsero colla forza parecchi as­
sembramenti. 

Un vice-brigadiere e due guardie di 
cittii rimasero feriti a sassatn. 

Parecchi negozi si chiusero in. se­
guitò alla rottura di vetri. 

Un proclama del prefetto vieta gli 
assembramenti e le pubbliche riunioni. 

Stasera calma completa nell'interno 
della città e nei quartieri popolari. 
La situazione si aggrava — L'on, Nofri 

dal Prefetto, 
Gli operai delle officine ferroviarie 

decisero stasera di scioperare lunedi 
per solidarietà cogli altri operai. < 

Domani si riuniranno pure i tipografi. 
Le tendenze della maggioranza sem­

brano favorevoli allo sciopero. ' 
' Il prefetto ebbe nn colloquio con 

l'on, Nofri per esortarlo ad interporsi 
per calmare, gli animi. 

Il Nofri disse al prefetto cho sa­
rebbe uecessEirip .comporre ,la vertenza 
dei gasisti con un arbitrato proposto 
dagli operai. 

Il prefetto promise di interessarsi 
presso la società, 

• * • 
liB Tribttna pubblicava labato qoia il ee-

gaente comunicato ofSoioio; 

<; Per domi\ni erano convocati moltis­
simi Comizii e riunioni pubbliche sopra 
varii argomenti. 

« Il Ministero, considerando pel fatto 
delle.dimissioni date di non aver più 
l'autorità necessaria ad attuare'il, pro­
gramma di politica interna H cui rim.aso 
sempre fedele, ha mandato istruzioni 

.ai prefetti porche tutto le riunioni 
pubbliche, indettò per domani, siano 
votate ». 

: -«SCa—•: ; ;: '— 

Calsiidbaoapio 
, L'onomaetloo. ' Domani, 25, B, Romano, 

X 
ì Effemeride stoficà,' — Bi ftliraic (SIS. — 

Statuto 'di Cla'drQcia,'' villaggio doi monti elavì 
circoitanti > Cividale (fodrecca Slaria llaUanu 
la yicinit p, 43), ' , 

Ripetiamo l'avvertimento a 
chi ci scrive che il giornale 
non può—- non, nolo pubblicare 
— ma netnmeno tenere in alcun 

^ confo, lis, corrispondenze ano­
nime. 

Le.larliiirieielciii 
8 l'opera del Governo. 

• II..Aftfssap^ero in-^uno dei suoi ul-
limi;,npmtìrj plibblicÀva una lettela di 
uit sud assiduo che 4 proposito dell'iu-
oliiosta sul Camuue''<ll Campobasso, ri-
lev,aya,r|elevatesza doilo tariffe da'/.iarie 
suiÌ;iSéjiVj^.l-di;!BÌ'imà;'necessità' per.le 
^classi covòtra, ô osa pur.tropp^o-.geriorale 
rnei n6l'tri''Oó8iiiiii, sSjBCiàInjónté riii'àli. 

Citando l'esompio della provincia eli 
Roma; diceva ohe arano frequentissimi 
I cas>'dl Comuiii cho'l alterano in modo 
straordinario le tatijfre a danno delle 
classi'-wfi idlse'i-'̂ dit̂ f 

'LB'''Cataef!f di'Uoàlbfiereio sono ob­
bligato 'per leggo a dVire il loro parere, 
sempllcomCnte consultivo, però, aullo 
tariffe,daziario dei Comuni. 

Ora spes.iissimo noìtb Camere di com-
mèreio- c i ' è avventiti)''e ci' 'avviene 
tuttodì'Hi ' dover rilf*àl'e anaoronisml 
di questo genere : flv+iso per esemplo 
tassato più b quanto lo zucchero'; il 
Oaocaliì, le' aringh^yiB 'satabehine —' 
genere dì consumo dflU classe pld po­
vera — tassate a^ftiilifessa .<ìtregua od 
anche di piti delle M\(A, del salmone 
e dello' stesso caviaUj. le paste Sue di 
prima qufiìltà tassato-appena qual;ohe, 
centesimo di più od anche alla pari di 
quelle di teràa 0|qua^ta classe, e cosi 
di se^uifp'v ,' J 

Ora tutto ciò è sQljjpIioemente mo-
struoso,'e rivela qi^'aìi^crltori di equità 
e di democrazie), pi^ayalgano nei nostri 
Comuni, . ' , , . 

Quello però ch'è an9|ie più mostruoso 
e più stupefacente si''e corno le cosi-
dette autorità tutorie^ presentano simili 
ingiustizie, 

L'articolista ricordava cho la Camera 
di cpmmercip di Rofà^j , nef ritornare 
alla Prefettura «Icuno.jJi questo tariffa 
le aooompaguo col pàtere reciso ohe 
dovessero, essei'e emai)'date con criteri 
di giustizia distributivi^'.' " 

(jrberio, più, volte ci |'f..-avvenutQ ohe, 
trascorso il biennio d'appalto dei dazi, 
le ^stesse' tariffe 'sp.njjj fitqrnijte jUa,.Cji-
mer'!Ì"oogir'sl'èssT errori, 'e'còlle stesso 
vessaziojii, fiscali a danno, dei contri­
buenti più poveri. 

La colpa sta adunque tutta nelle Pre­
fetture, le quali o mettano il polverino 
su queste tariffe senza neppure osser­
varle, 0 troppo leggermente e troppo 
benevolmente approvano questa come 
tante altre castronerie dei Comuni. 

Possibile — è lecito domandarsi •—' 
che la Prefettura di Campobas.so, che 
pure risiede nello- sttissò Comune di 
tal nome, non avesse mai osservato in 
tanti anni le irregolarità, le ingiustizie, 
0 peggio di quell'amministrazione co­
munale?! 

Ma allora che cosa ci stanno a fare 
i prefetti ed i sottoprefetti? 

La verità vera però, è una sola, ed 
è che spesso questi bravi funzionari si 
trovano paralizzati nel compimento dei 
loro doveri da sinistre influenze politiche, 

E' la politica, ohe s'infiltra noll'am-
ministrazione, ohe obbliga i pubblici 
funzionari a chiudere gli occhi sopra 
molte brutture, onde ne scapitano gran­
demente e la loro autorità o il prestigio 
delle istituzioni. 
Per risanare le amministrazioni locali, 
che. ne hanno tanto bisogno, bisogAe-
rebbe avere dav.vero il coraggio di ta­
glia corto senza intrighi, serza retro-
scene, senza alte e b^sse ìiiHuenze, che 
purtroppo inquìnanò'la v'ita' pubblica. 

'Ut' 
Noi approvando tutte le considera­

zioni qui sopra riportato possiamo ag­
giungerò che coll'art. 10 della legge 
14 luglio 1S98 n. 302 modiacatrioo dol 
testo unico veniva deliberata una re­
visione generale di tutto le tariffo dei 
dazi addizionali e comunali allo scopo 
di eliminare le voci che colpiscono 
generiIbon tassabili in base alle norme 
vigenti e di ricondurrò le aliquote dei 
dazi, ai lìmiti legali, tenuto conto del 
valore venale delle derrate. 

Tale reviziono generalo por tutti i 
Comuni 1 grandi e piccoli ebbe luogo 
nell'anno 1899 con no esitò in gran 
parte irrisorio. 

Pur troppo bisogna tener conto an­
che dello gravi condizioni finanziarie 
in cui versano molti piccoli Comuni, 
specialmente dell'Italia meridionale, per 
capire che pur di tener in sesto il bi­
lancio ossi sono costretti a far denaro 
anche con tarifTe le quali sono uU' in­
sulto ad ogni elomento di proporzionalità. 

Dopo di che resta dimostrato sem­
pre più ossore la questione dei tributi 
locali luna deìlo più serie e di' non 
facile soluzione. 

I;iì Mmiìm psial6 telegrafica. 
Turati, Una lettera dell' bn 

.\ Milano, come è noto, si è costi­
tuito il primo nucleo di una fedéVa-
ziond tra gl'ìmfilogati poetali e telegra­
fici del regno. 

Contemporaneamonto sórgeva l'agita­
zione oorttro la divisa imposta dal mi­
nistro Galimberti, la quale dava luògo 
a rappresaglie, traslochi dì impiegati 
e minacciò di militarizzazioiie ' ' 

Tuttavia l'Ideata federazione conti­
nuava à' VacoogUero numerose adesioni 
in vari.e ,cl,̂ tà, avendo par , isooRD.;Upji-
cameiité di pitocupare .il miglioramento 
dolio cqndizioni eoonomiche-degl'impie,-, 
g,ati, escluso,Dgiil concetto di politica,' 
partigiana, R', in.una dalle prime riu­
nioni l 'on, i'urati veniva .acclamato 
presidente della Federazione stessa, por 
le sue )j|enemerenzo verso tutti i lavo­
ratori. 

Ora I' on. Turati ha diretto ai suoi 
nuovi elettori lo.seguente .lettera: 

Signori ed Amici, 
Poiché fn vano il riluttare, 'accetto 

con grato animo la designazióne'a col­
laboratóre provvisorio del vostro 'la^ 
vero d' organizzazione di classe, ' E la 
accetto 'con quei sentimenti e propositi 
che,' ih privati e pubblici incontri, già 
trovarono no cosi perfetto unissono nel 
vostro pensiero. ' 

Gli amici dello ' Stato, al pari dei 
commessi di' aziènde private, sono an­
cora, nel loro complesso, in Italia, uno 
dei ceti più sfruttati ; ò, questa un' a-
mara verità, matematicamente dimo­
strata. In' certo senso, a per troppi di 
essi, lo sfruttamento è più' duro che 
quello dalle classi propriamente operaie, 
mentre ad assi più gravi urgono ì do­
veri e più malagevoli si- aprono le via 
della riscossa, ' -

Voi avete sperimentala la pressoché 
assoluta vanità (diód per gli interessi 
collettivi) dei ricorsi in via gerarchica, 
dei memoriali prosentati da deputati e 
senatori,' delle concioni parlamentari a 
favor vostro, là inanità (sia pu rep re -

' t'erìntenzionàle) delle promesse dei mi-' 
nistri, le quali, le più volte, o rompe­
vano nelle aspre rcsistonze del miso­
neismo burocratico, o venivano travolte 
dalle vicende politiche sommergenti i 
gabinetti. 'Voi avete inteso cho quelli 
erano altrettanti zeri, cui poteva solo 
derivare valore da una cifra positiva, 
che venisse loro anteposta. E quella 
cifra positiva è la vostra organizzazione. 

Ed ò' a questo pensiero ' ch^ si dove :!à 
designazione del mio nome. Ciò c!iBf'<»' 
additava a voi non ara, 
essere, 
saia, po' 

valere, per voi quel ch'io sosteiigo p&'ì[ 
gli stessi lavoratori manuali'; aii»ì,u\6iijf's 
la loro organizzazione, oconomb». ' uon;p 
deve presupporre alcuna pregi|iaii2ia(éi<j^ 
di partito politico. Ma la mia tM^-eit^iY 
mio nome dissero a voi due 3o! '̂.goseÌ!^S 
il valore decisivo eh' io attribuì*!^ iifm 
l'organizzazione degli interessi a; 'deilss»^ 
forzo j e la cautela, ch'io vado .'pwS!fift| 
cando anphe in .altri oampi.dov&.jjjMìlj'-
siedere. l'aziono, elio da tale orgl^ìBJza.ij'J 
zione promana. Questa oautela,|.ét ^vl 
provvida pei lavoratori dali'in(|«5Ìt'i^S 
privativa, diventa indispensabile li^r .'fej 
ragioni ne sono intuitive — por tìrtìór^;'^ 
ohe si trp'rano addetti al delicaV ' ' l ' i^ 
granaggio dei pubblici servizi, 1' .1^% 

Non è qui il caso di stende^f ;ij]|'.| 
programma, ohe corto dovrà prestoì,ve!ìt!^.' 
concertato e discusso nelle varie sàlifttifj 
dol rinnovato sodalìzio.Mafia d'ora, à̂ ft'i 
possiamo fissare questo comune i, jii^i'j; 
siero: :— L'organizzazione fu sinp.qnj.!,] 
nelle vostre schiero, piuttosto nn '^ijal-
derio ohe un fatto : essa rimase a qSlii*iIo 
stato embrionale e sporadico, onci* è f 
vano, lusingarsi' che re9bì ' frutti a!%*t-
tati. Mólti'cho pretendevano'da éiisa 
subitanei miracoli, la a'dòusano allora 

'd'impotenza e volgono lo spalle. D'ogni 
nostro 'sforzo l'organizzazione dovrà es­
sere la base: baso solida, vasta, dura­
tura e tenace. 

I lavoratori dol braccio, avanguardia 
dellii nuova civiltà, additano la vìa a 
tutti i figli del lavoro. Non a sé soli 
conquistarono libertà, ma'altresì dignità 
e fierezza ai lavor'atorì di tavolino. Se 
i metodi della organizzazione operaia 
non possono venire, senza conveuìonti 
errata-corrige, trasferiti nel campo dei 
servizi dello Stalo, vi è pure fra i due 
movimenti un'anima comune: il prin­
cìpio che l'unione fa la forza, e la forza 
intelligente 'e ' cosciente divebta diritto. 

Un governo, che d8illa''libertà deriva 
tutta e sola la'à'u'à'r'a'gidn'eCd'esistonza, 
non può onestamente coutondoro ai ó'woi 

lavoratori il diritto comune. Esso deve 
preferirò la vigile falange degli orga­
nizzati, cònsci dol diritto e del dbvere 
ed esplicanti per aperte vie una digni­
tosa azione di cittadini, alla greggia ipo­
crita e' malfida, nella quale i regimi 
reazìonarii compiono tremebondi un'O' 
dacazì'one servile. Il miglioramento della 
vostra condiziono di lavoratori si con­
fondo, alla fine, coU'ititoresse dello Stato. 

L'uno e' l'altro saranno favoriti sa la 
vostra Federazione nazionale saprà -
com'io n'hd certezza - reclutare larga­
mente e operare fortomeAtò, coti tenacia, 
con saggezza, con temperanza. 

Abbiatemi vostro ' 
Mllaao, febbraio 1902, , 

' '' '. Vflipp'Ci furati., 
'*i=5<---

OBOHIIO* ITftLlÀWA 
Una terribile ti^agedia - Il suioldlo di ' 

due .ooniugi — Messina. 3S — In «n 
elegante quartiorino di via Clarenra si 
6 sooporta una terribiietragodiar I co- ' 
niugi .intonino Manna e Giuseppina'Zi-' 
rilli avevano trascorso vario- tempo di 
vita felice. IJ marito,, ingolfatosi del le 
speculazioni, vi perdeva il capitale, ''I ' 
dissosti finanziar! apportarono . l'iafoll-
óilà. Per parecchi giorni il quartlerino 
dei. ooniugi Manaa fu muto. Il vioinaiò 
e i parenti li credevano in campagna. 
Il fratello della signora, insospettito,' 
penetrò,nel quartlerino e 'vi trovò unta 
spettacolo orifihlle. Nella stanza dalettb 
la signora era a terra con il cranio 
sfracellato e in lago di sangue aggru­
mato. Il marito seduto avanti la toletta 
era stato colpito in una tempia ; a terra ' 
era anche una rivoltella,-di cui tre 
colpi erano stati sparati, >, <:'i 'i 

I cadaveri sono già in 'Via ' di' po'- ' 
trofazione; la tragedia deve rimontare ' 
a quattro giorni, fa, -Si, crede, che ' il 
marito uccisa la moglie si sia poi sul-, 
cidato. 

La notizia dell'orribile tragedia prò-' 
dusse profonda impressiono; ' 

L'arresto del conta Valier per oairi-' 
Hl̂ li con firme false '— Milana Sé - i ' 
ÌSieirutaoiai,! postai* è-stattì-'tlrràstato il 
conte Girolamo Vallar, dì 23 anni, na­
tivo di Venezia 

Costui, non avendo pagato il contò ' 
all'albergo, richiesto dì danaro dall'al­
bergatore, consegnò una cambiale re­
cante la firma d'una sua sorella e l'a­
vallo del conte Grimani.' 

Le firme furono riconosciute false. 
Di qui l'arresto. 

II conte Grimani, telegraficamente -
interpellato, rispose annunciando' che' 
'•̂ S'u'V* ;'6rza volta ohe gli sUccedevfi' 

i a VOI non era, e noti y^^] #;iS>fiài'si presentare cambiali'con sua 
la fede politica da mei j.roftiSAj l'Au-.an.—> — ' " ' - - - " 
lichè a maggior ragione peA^ 1 

6 MAG 1914 

ce/ di 

r*i^'^-a 

irheAa, ai. /Vi otò. 

'"'''La Loggia «Carlo Cattaneo» allò 
dipendenze del grande Oriente italiano^ 
con sede in via Ragutta 6,'Milano," rada-' 
niìta in seguito agli ultimi luttuosi av-
veninaenti di Trieste, mandava al Circolo 
Garibaldi dì Tiiiesto, sezìonéi di Milano, 
L. lOQf quale,soccorso a favore delle 
vìttime triestine, e nello .stesso tempo 
votava t^d.nnauiniltÌLil seguente ordine 
dei giorno : 

~ Foadamoutalfl «ssoado per JA Massonori» 
il principiti della aoMdariotà, dflUa fratellanza u-
maua, di .fronte allMaìqaità di sistomi govoraativi 
Q platoeratioi che la suìonza e In coscienza uni­
versale da tempo hanno condaunutOt ma' poi 
quali a Trieste generosa furono ancora fatte ver­
sare lagrime ili sangue: la Loggia Carlo Cai; 
iwi90y all'obbedienza d̂ t Gr,', Or.'. Italiano, coî  
sedo ia Milano, alla pròtcstEi che freme, tacita 
0 palese. Dell'animo degli oneitì d'ogni partito 
(̂ figiungo il iifpdcRtq tributo d) lî ^ Cmfe, perchè 
valgf̂  a aolliovo.di qualcun;̂  fra.l^ vittima nu­
merose Q, in cospetto di tutti, dognlsBimo di rim­
pianto, dì conforto, d'aiuto. 



I L P R I U I i l 
IJI^IU! 1 mi munii iiiiiiuiiMfi^itti imiMBaLU-LM! 

S. Daniel»! 23 — Disordini a 
Maiano. — Mi giunge in qusato mo­
mento la notizia di gravi disordini a 
Maiano. Non so quanto aia di vero. Vi 
terrò infarmstl, 

S4 febbraio — (Per Bspresso) — A 
Maiano nessun disordine. C'era qualche 
fermento pef la questiono del medico. 
Ignoro le deliborasioni del Consiglio. 

Vi manderò altri particolari. 
P l o o o l a pos ta . 

C, S. Daniele — Dmnani pubbtfohordmo U 
vostra corrlspoDdeaisa. 

chiusa; il numorosisaimo pubblico ohe 
gremiva il teatro, sfollò lentamente e 
ordinatamente, dominato da vivissima 
commozione, 

La conferenza piacque moltissimo, 
sia per il contenuto quanto - p«i> la 
forma. 

L'oratore seppe mantenersi sempre 
nel campo delle idee elevate, non scese 
ma! a dottagli, ma diede uh qn'iidrS 
vivace e completo.di .quelllr^8Uferba e 
complessa flgùra, Un morftb "slD.eoiale 
noi diamo alla conferenza del caiaris-
simo e illustre prof. Momigliano; quello 
di aver saputo porgere nella wm»' 
accessibile a chiunque idee tanto ele­
vate. 

ÀI prof Momigliano le nòstro con­
gratulazioni sincere, i nostri ringra" 
siamonti por il vero godimento intel­
lettuale cui ci fece assistere. ' 

Interassi e cronache provinciali. 

II GoDgresio degli Enigraatì del Friuli. 
lori alle ore Z pom. con numeroso 

concorso ebbe luogo al Teatro Cecchini 
l'annunciato Congresso degli emigranti 
del Friuli, Congresso che fu già do­
vuto rimandare due volte pel cattivo 
tempo ohe impedì il concorso ai lavo­
ratori della Provincia. 

Presiedeva la interessante riunione 
il Sindaco Perissini, presso lui sede­
vano gli altri membri del Comitato di-
rettii'O Pietro De Poli, segretario, At­
tilio Feruglio, Treni Arturo, Peuilo 
prof. Domenico. 

Dopo un breve discorso del Peris-
slni sugli scopi del Segretariato dell'E 
migrazione, e sulle difìlcoltii incontrate 
nei suo cammina, che terminò con una 
calda raccomandazione agli operai emi­
granti di aiutare con una tenue contri­
buzione l'opera del Segretariato, onde 
provvedere al bilancio ordinario, il se­
gretaria De Poli dti lettui a delle adesioni, 

Si assosiarono plaudendo all'opera 
del Segretariato il Sindaco di S. Giorgio 
di Nogaro, il prof Manzini di B'errara, 
il dott. Sigurlnì di Talmassons, il sig. 
Elia D'Andrea di Forni di Sopra, il cav. 
uff, conte Ronchi, Carlo Vergendo per 
gli emigrati di Zuglio, le Società ope­
raie di Paluzza, Ampezzo, Chiusaforte, 
Canova, il sig. Domini per gli emigranti 
d'Artegna, la Società operaia di Clvi-
dale, il. sig. Giovanni Peressutti, gli 
onorevoli Caratii, Girardini, Morpurgo 
e Valle, il dott, fiiasutti. 

Al Congresso erano presenti le se­
guenti Rappresentanze: 

Sgoiatà operaia di Trivignano e di 
Buttrio, Il Circolo socialista di Prato 
Caraico, il Gruppo emigranti di Dogna, 
il Ciroolo di Studi Sociali di Maiano, 
il Gruppo emigranti di S, Vito di Fa-
gagua e di Segnacco, il sig. Leopoldo 
iflunì per gli emigranti di Coseano e 
pel;Sindaco di Coseano, il Sindaco di 
Buttrio in Piano,. sig. Annoni Olodo-
miro, la Società operaia di Fusea, 

Data lettura quindi dal signor De 
Poli della relazione morale del Se­
gretariato viene approvata e speoial-
mente applaudita in quei punti dove 
accenna alla nessuna efficacia dell'at­
tuale legge sull'emigrazione, sulla as­
soluta ignavia dei nostri consoli a prò 
dei poveri emigranti, ed agli ingiusti 
attaccli|i di uq« stampa, rappresentante 
il .partito reazionario. 

Si paâ ò poi alla discussione dello 
statuto, à cui si feoero alcune modifi­
cazioni di forma e di sostanza, dopo 
una lunga discussione alla quale presero 
parte l'nvv. Galletti, Biondini, Piccini, 
Girando ed altri di cui ci sfugge il 
nome. Il Consiglio direttivo del Segre­
tariato, di comune accordo coll'assem-
blea, comunicò la seguente lista per le 
cariche sociali, che venne, anch' essa 

-approvata: Caratti avv. Umberto, Go-
aiino Domenico, Cossettini Giovanni di 

I Artegna, Cudugneito ing. Enrico, De 
[.Poli Attilio, Di Prampero co. Antonino, 

- •• , l " i l . » . . ' 1 . ! .;.r--. . ( \ a J a „ H o . d i 

.'fjuva, uiuuuiui j!,uuaruu eiinero'Orrassi. 
I Dopo un voto di plauso al Comitato 

per la sua laboriosissima attività, pro­
posto dall'avv. Galletti ed approvata 
all'unanimità, il Congresso ai sciolse. 

Per l'Esgosijiooe caoisloDarìa 
ii Tini olii) B mimi aliiDGDlarl ì\ Turino, 

La R. Scuola Fratina d'Agriooltura ÌD POI-
zuolo dei Friaìi ha diramalo il seguente co­
municato : 

Dall'aprile al novembre 1902 durante 
l'Esposizione internazionale di arte de­
corativa moderna avrà luogo in Torino 
la prima esposizione internazionale cam­
pionaria di vini, di olii e di conserve 
alimentari.' 

Per incarico del Ministero d'Agri­
coltura porto a-conoscenza dei possi­
denti friulani un fatto tanto importante 
perchè tale gara offro il mezzo di far 

coiio.icci'u fd apprezzare i vini della 
regione non solo sul grande mercato di 
Torino, ma anche sul mercato interna­
zionale, numeroai essendo i viaggiatori 
che in tale circostanza affluiranno in 
quella città. 

Sono quindi sicuro che anohe in que­
sta circostanza il Friuli sarà degnamente 
rappresentato e che, comprendendo tutta 
l'importanza della conquista dei grandi 
centri di aon.4umo, lavorerà a più non 
posso per prosentarsi con prodotti ben 
riusciti e ben preparati. 

Coloro che vorranno prender parto 
a questa mostra scriveranno per infor-. 
mazioni e programmi direttamente alla 
Commissione ordinatrice Via Ospedale 
23 Torino o alle rispettivo Camere di 
commercio. 

Fonuolo (Udine) ti (abbcaio 1902. 
il Diroltora 

oav. prof. Luigi Petri, 

QamonNi 22. — Lieta riunione, ~ 
Jori sera un eletta rappresentanza di 
amici tra cui noto i signori cav. don 
V. Baldissera, oav. E. Carabba, dott, 
F. Paaquali, dott. L. Celotti, dott. F. 
Fodrigo, ing. iiozzoli 0. B, ing. S. Co­
letti, rag, G. Cozzi, I. Stefanutti, A. 
Valussi, Lenna prof. Luigi, G. Brollo, 
F. Stroili, volle coronare la letizia 
della famiglia De Carli col presentare 
al suo degno capo sig. Giuseppe la 
croce ed il decreta di nomina a cava­
liere della corona d'Italia. 

Accolti con quella squisita cortesia 
ohe è regola costante nella spettabile 
famiglia, il rappresentante del Muni­
cipio assessore Stefanutti con appro­
priate parole rimetteva al neo eletto 
Cavaliere il docroto di nomina, e l'e­
simio prof. Di Lenna. nel tempo atesso 
a nome di tutti gli amici ed ammira­
tori presentava al festeggiato la croce 
dèlia commenda, accompagnata da una 
affettuosa dedica, indicante di quanto 
amore e civile estimazione aia circon­
dato l'egregio sig. Giuseppe e la di lui 
numerosa famiglia. — Invitati di poi 
a prender parto ad un ricco aimposio, 
al quale gentili e desiderato soprain-
tendettero le simpatiche signore Cate­
rina moglie al cav. De Carli, e In 
nuora aignara Maria Simonetti-De Carli, 
al presentarsi dello Champagne i brin­
disi eruppero numerosi ed indovinati, 
ai quali rispose commossoli festeggiato, 
lieto forse più della gioia e del com­
piacimento degli amici e famigliari che 
dell'onore a lui toocato. -:- E cosi ebbe 
termine la lieta festa, ed io non posso 
ammeno di nnovamente porgere al 
vecchio e gagliarda, patriota i sensi 
della mia alta ammirazione, persuaso 
ohe il massima dovere della nuova ge­
nerazione sia costantemente quello di 
rendere omaggio a chi ebbe parte e 
contribuì alla redenzione della Patria. 

Penniitlo. 
Haianoi 32 — Cooperativa di co-

lonialÀ'D-ylno — Par Trieste — Il 
CirylQio di Studi Sociali di Maiano, sta 
gq̂ Rando le basi di una Cooperativa 

coloniali e vino, che speriamo es­
odo molto utile per il paese incou-
9rà l'unanime favore. 
Nell'assemblea ultima di detto Circolo 
detta il 20 febbraio p. p. venne vo­
to nn ordine del giorno por l'ecidio 
i nostri fratelli di Trieste, esprimendo 
soddisfazione che la calma, aia ri­

mata e facendo voti che gli arrestati 
n siamo condannati ingiustamente. 
Maniag», 22 — Milllari — (Alfio). 
ovonienti dalla sede di Conegliano, 
gi e ieri furono qui di passaggio due 
in^pagoie di alpini appartenenti al 
reggimento. 

Il loro arrivo ha destato in paeaè un 
di curiosità, e avendo le due Com-

giiio qui entrambe pernottato, si ebbe 
mpo di udire le trombe a squillare 
ir la ritirata, radunando al piccolo 
neerto in piazza non poca gente. 
Questi forti iigli della moiitagaa ri-
irtiranno inoltrandosi per Poffabro 

tio a Barcis, e di là per Monfereale 
torneranno alla sedo. 

Ji 288' . 

CoiDODe ili S. Vito ili T3„ 
Awwiav d'asta. 

Nel giorno 28 febbraio corr,, alle 
ore 11 ant., si terrà in questo ufficio 
municipale un pubblico incanta per la 
vendita di n. 261 pianto di rovere ed 
olino di alto l'usto, da tagliarsi nel 
bosco comunale, sul dato di lire 2500, 

L'asta seguirà a schede segrete a 
sonai dell'art. 87 lettera a del regola­
mento sulla contabilità generale dello 
Stato ed in base ull'apposito capitolato 
d'appalto ohe chiunque potrà esaminare 
presso la segretaria. 

Alle offerte dev'ossero unita la prova 
di aver effettuata in cassa comunale 
un deposito di lire 250. 

San Vito al Taglìamento, 22 febbraio 1802. 
Il Sindoco 

. MORASSUTTI. 

UDINE 
La Conferenza Monìigliaao 

•u FelSea Oavallottì. 
Alle 20 3U di sabato il Teatro Na­

zionale ora pieno, zeppo di gente: molti 
operai, studenti, parecchi consiglinri 
comunali della maggioranza e assessori. 

Sul palcosconioo no boi busto ingesso 
di Felice Cavallotti era contornato di 
pianto e fiori. 

Dietro il tavolo per l'oratore erano 
disposte a semicerchio le sedie per i 
membri del Gomitato prò monumento. 

Il sig. Plinio Zuliani, presidente del 
Comitato, presenta — cessato l'entu­
siastico applauso che accolse l'oratore 
al suo apparire — il prof. Felice Mo­
migliano con belle parole, rilevandone 
1 meriti e la modestia abituale, 

Eaapdia. 
Il prof. Felice Momigliano esordisce 

ricordando che il Gomitato quando lo 
invitò a parlare di'Cavallotti non do­
vette molto faticare, per quanto egli 
avesse presente che Udine ha a suo 
rappresentante uno che a fianco di Fe­
lice Cavallotti combattè aspre lotte ci­
vili, che con Felice Cavallotti vivendo 
lo conosceva ed amavi e che oggi a-
«robbe potuto meglio dell'oratore par­
lare dell'ultimo romantico dell'arto e 
della politica. 

Commemorare Felice Cavallotti si­
gnifica compierò un'opera educatrice e 
rendere omaggio all'ideale che non 
passa con gli uomini cho lo hanno in­
carnato ma rimane perenne. 

Sono trascorsi circa quattro anni dal 
di in cui Cavallotti periva vittima di 
un pregiudizio, ed il dolore, per quanto 
meno cocente, dura ancora. Anche gli 
apostoli di un'altra nuova idea, venuta 
di Ik dalle Alpij sparsero tutte le loro 
lacrime, mandarono lin urlò di angoscia, 

Perchè si unanime'compianto? Perchè 
in quella bara non era rinchiuso sola­
mente un uomo, ma più di un uomo, 
un'idea. Con Cavallotti scomparve quel 
romanticismo letteràrio e politica che 
colori il fortunoso periodo della nostra 
redenzione politica, 
,11 popolo ama.chi ha stile; Io stile 

dell'anima è il carattere. 

L'uoma. 
L'oratore non ha il coraggio di fare 

delle esercitazioni di dilettantismo psi­
cologico su Felice Cavallotti: lo ama 
troppo per portare il coltello anato­
mico su quella ricca, complessa, geniale 
e generosa personalìlà. 

Égli fu poeta e soldato : fu sempre 
giovane come Goffredo Mameli, come 
il nastro Ippolito Niovo. come Antonio 
Fratti, 

Cavallotti non fu pessimista : fu otti­
mista come tutti gli uomini di fede, 
coma gli apostoli Mazzini, Cattaneo. 

Egli ebbe tutti i caratteri fondamen­
tali della giovinezza eroica: combatti, 
vita, fede, ottimismo, entusiasmo; quel­
l'entusiasmo che non lo abbandonò mai. 
da Milazzo a Trento, da Napoli a Pa­
lermo, infermiere dei calorosi fin sui 
banchi dell'Estrema Sinistra. 

Il lalteratoi 
' La letteratura fu por lui arma di 

combattimento. Quando dilegnarono i 
tempi eroici.egli)combattè col verso e 
col giornalo. 

Nel periodo iu' cui Carducci avventò 
i suoi giambi od epòdi tremendi, più 
efficace più popolare riusciva Cavallotti; 
perchè l'arte del Carducci ha modi 
troppo complicati per scuotere la folla, 

Lo sdegno, che spinge Dante, Hugo, 
Carducci ad essere diffamatori del loro 
tempo, è musa di prima ordino. Caval­
lotti riuscì noli'invettiva perchè era 
sopratutto lirioo. 

Cavallotti non creò alcun tipo del­
l'arte perchè gli mancò la «alma e la 
divina serenità del gonio oggettivo che 
aveano Shukespiare, Goethe e Manzoni. 

Nei suoi drammi c'è sempre lui: butta 
via la tonaca, focoso seminarista del 
Cantico, noi riconosciamo la tua voce 
mentre comunichi alla bionda vergine 
i tuoi ideali! E' la voce di Cavallotti. 

L'oratore ricorda quindi la lotta so­
stenuta da Cavallotti contro il verismo 
che veniva di moda. 

Cavallotti, che avversava le « ele-
' ganze dell' alcova », venne chiamato 

codino, consorvatore in arte. Il suo 
concetto artistico lo (i-urinrno in qU'isti 
versi cui certamouto il l'urini ,,utto-
soriverebbe : 

Oh, non nato al bordello 
Ilalics peniiero. 
Onta se queato A 11 bello. 
Onta ee quoato i II verol 

Cavallotti opatoi'a. 
Pe più splendido liriche di Cnvnllotti 

sono 1 suoi discorsi. La sua eloquenza 
non si può Imparare perchè è poesia. 

E' stato detto che Garibaldi non ebbe 
poeta dopo di lui; Carducci rapprusentò 
Garibaldi a soorci nelle sue odi, il suo 
diacorao è meraviglioso, ma in oiso si 
sente più il letterato, il professore che 
l'invasato dallo .spirito gai'ibjldioo. Ca­
vallotti invece fa rivivere Garibaldi no' 
BUOI discorsi perchè aveva con quel 
genio benefico una [ondainiintalo nnolo-
gla di natura. 

L'uomo politieo,! 
L' oratore esamina quindi Cavallotti 

come uomo palitico; ricorda il oarat-
tere dell'estrema noi vuiiiioinqu» anni 
in cai egli fu deputato; romantica e 
quarantottista. 

Paragona l'Imbriani al bersagliere 
cho rappresentava l'irruenza dull'at­
tacco, mentre Bovio rappresentava il 
contenuto dottrinario, un po' nebuloso, 
della democrazia. Cavaliolti invece ne 
era la aentinella avanzata, la poesia. 

Cavallotti però, qinntunque idealista, 
possedeva la praticità dui genio italico 
portava con sé il buon san^n lombarda. 
Di' qui la sua dialettica parlamentare, 
vita di cifre, nutrita di futli. 

Egli fu pratico. Eg'i peni-iva: u:i fine 
lontana è- por un'alti.i genoraziono; a-
dattiamo alla nuovii vita italiana quanta 
l'umanesimo democratico impone par­
che si provveda ai bisogni più urgonti 
e più attuabili. Cosi ebbe origine il 
Patio di Roma. 

L'oratore ricorda alcuni desiderati 
del patio di Roma per cui t}uesto ai 
può paragonare al programma minimo 
dei partiti popolari : ne mostra la cor­
rispondenza. 

Cavallotti fu socialistii? Se per so­
cialista s'intende chi giura nel verbo 
di Marx, no; al sno spinto d'idealista 
ed ottimista ripugnava il concetto di 
lotta di classe, non gli permetteva il 
suo spirita di'stillarsi il cervello 'sulla 
teoria del plus valorem. 

Egli fu socialista come Garibaldi 
come Victor Hugo, come tutti qiiei ca­
valieri dello spinto aanto - di cui parla 
Enrico Heine - che ha atterrati i oastelii 
della tirannide, ohe ha spezzato il giogo 
della servitù. 

Felice Cavallotti ha adorata l'ideale 
democratico con febbre d'entusiasmo. 

La quoationa marala. 
Questo poeta si disse da taluno odia­

tore implacabile; odiò si: tutto oiò che 
guasta, che soffoca, che sorrompe. 

Combattè lo persone in quanto rap­
presentavano un tipo: j chauvel della 
stampa, 1 mini.stri venditori del porta­
foglio... 

Non scoperchiamo le tombe: case 
fanno mutare l'invettiva in compianto ; 
ma c'è la storia che lo Schiller chiama 
il giudizio del mondo. 

10 mi auguro — dice l'oratore ~ 
ohe lo storico avvenire, eoo dei senti­
menti morali del nastro popolo, ricordi 
l'episodio della guerra contro la putre­
dine come il più glorioso per Caval­
lotti. 

In tale lotta egli non fu eccessivo ; 
egli trionfò, vinse : pagò il trionfo con 
la'vita. 

11 colpo che lo uccise fu l'ultimo, 
tragico episodio di quella lotta epica. 

La osnalusiona. 
Bene adunquu, o Friulani, voleste 

ospite vostro, con la memore offlge 
sul bronzo, il fiero, incontaminato mi­
lite dell'ideale. Egli si trattenne in 
questa città quando lo straniero che 
si abcampa armato nel nostro sìiolò, lo 
sfrattò da Trioste, che le recenti sven­
ture ci'rendono più care (Applausi). 

Ben sorge la sua maschia e gentile 
figura tra il verde dogli alberi od, il 
profumo dei fiori che egli amò; di là 
egli potrà spaziare lo sguardo sulle 
Alpi Giulie che portano la favella e 
gli effetti d'Italia ai fratelli. 

Essa vi dice : combattete compagni' di 
fedo ' contro ogni iniqua potenza, ma 
abbiate in cuore la gentilezza per il 
nemico; movete alle nuove conquiste 
che promette la storia, dispensato tutti 
voi atessi per intéro come mi dispen­
savo io, disdegnato i facili auccossi e 
confortatevi nell'ora grigia quando ur­
leranno i nemici affidando lo sgujirdp 
nel cielo stellato sopra di voi, nella 
luco deh dovere dentro di voi. Coope­
rate perchè l'Italia pronunzi al mondo 
il nuovo verbo di civiltà. Oh, allora,' 
ma solo allora, sarà gradito al mio. 
spirito aleggiare tra voi, come al mio 
Leonida era caro posare coi caduti di 
Mentana. 

. , •«-
Vivissimi applausi acoolsero la bella 

L ' i t t i a Heli'ilsione ApEtl. 
LiDillOm&i!IOIIE"PaOBiPOgOFI!STI?0„, 

Malgrado il tempo splendido ohe in­
vitava a cacciare, con una buona pas­
seggiata, la muffa agglomorataàl nel.' 
lungo periodo piovoso che abbiamo at­
traversato, più di un centinaio o mezzo 
di agenti assisteva ieri, alle 15, all'às-
somblea deirUnion'e agenti. Per {a mag­
gior parte erano agenti di manifatture 
e di chincaglie. 

La stampa era tutta rapprosentaia. 
Alle 15 e un quarto il preaideoto 

del Consiglio direttivo, aìg. Miahelazzi , 
dichiara aporta la.seduta ed informàn-
doai al voto doU'uitima assemblea, con 
cui si reapingevano le dimissioni': del, 
aig. Arturo Bosetti da presidente, Bel­
l'Assemblea, lo invita 8 prendere pòs-
susso della presidenza. 

Il sig. Arturo Bosetti e'avanza fra 
gli applausi e ringrazia del voto e della , 
fiduuia con esso addimostratagli; giu­
stifica quindi lo sue dimìasioni, origi­
nate dallo scrupolo di non poter disiia-
pegnare i doveri che la oarioa impone. 

Encomia quindi il Consiglio dlrattivo 
per aver invitata soci e non soci. 

Fa nn rapido istoriato di tutte le 
pratiche cui condusse l'agitazione pro­
mossa dall'Uniono in favore del riposo 
festivo; ricorda le memorande'sedute 
presso l'ili, sig. Sindaco, 

Esamina quindi la condizione attuale:. 
è avvenuto che alcuni negozianti man- ' 
cano alla parola ,data, e consacrata con 
la firma davanti al Sinda'cb'; m'éitenilo 
cosi in pericblò di naufràgio tutto oiò 
che si ha cbhquiitato mercè'cosi lungo ' 
lavoro. •• ' . " . , - . . . . 

Urge correre'ai ripari. L'UnfoniS ha 
cercato di evitare gli inconvenienti'là-' 
mentati, con i mezzi più blandi: iitfllà 
ciò valse. ' ' ' 

Ci troviamo quindi al' ponto' di par­
tenza. Invita l'assemblea 4 riflìjttere 
bene sulla gravità della situazione ed 
a proporre i rimedi. 

Il segretario Cadel afferma che.l'a­
gitazione è cambiatili: che la Uvea di 
condotta deve essere diversa. Non. ai 
tratta più di conquistare ^n diritto 
reclamato dall'igiene ..e dall'innanith, 
bensì di difendere un, diritto ctquisito. 
E' encon îabile la. libertà, ma, sa di essa , 
si abusa, degenera in violenza,. 

Sorge quindi a parlare un gipvanottp 
simpatico che si rivola subito l'Itnbrij^iii. 
dell'Asaemblea: Costandtii —, è .qveato 
il suo nome—' propone upa, dimoatit̂ • . 
zinne pubblica dignitosî , fieria, educî tf̂ , 
civile. , .;.,,., 

Àgnoli parla a nome d̂ gU agenti 4i . 
studio che si proclamano oolìdall cogli. . 
agenti di commercio ; appoggiit. la. pr,q< 
posta del sig, Costaptin). 1 ,: ' 

(7iiar'di«)'QConib,atte la diiii9,8trszion«$ 
vorrebbe ohe ai rifacessero) : «incora Ip 
pratiche, magari col n̂ ezzo 4^1 aigpor , 
Sindaco. , , < . , , . . , 1 

Prima di passare alla roUsji.on .̂ il , 
Presidente invita, tutti. alla pondera­
zione; ammonisce:'auljri^tSgniÓ .''ohe 0-
gnuno deve prendere pon sé .steàĵ ^ af­
finchè nessuna inciviltà yeiiga'cdWmesa.a 
dagli agenti. ' • , ' . ' ' ' • 

Viene quindi votato il ségiiente oi*-
dine del giorno, per' alzata di'g^no. SQà 
prova,e controprova: . ' . '. 

" L'aBsemblea dell'Unione Agenti di Gom-, 
mercio, udite lo coniunieaziom del Consìglio 'dlì, 
rettivo ; ' ! ' : . . * 

ritenendo vana ogni nllatiore prati;*' ami­
chevole con i algnorl negozianti ohe >̂nDc 1 . 
mancato ai patti formulati e firmati <)all>t Ktwi* 

• maggioranza dei proprietari davanti .all'Ili. .afEÌaor 
Sindaco ' ' ' ''-' ' '• • 

delibera 
di miliare una specie dì dimostraaìcni p(ib|}lìo|)a . ; 
civili ed'Od-acate a cominciare dA og î.,iteaab 
alle ore 18 io Pìazu XX Settembre, ,«,'̂ nU^ 
nnarle nelle domeniche euocostive In località isd 
ore' da 'atabilìrai >. 1 

Vierie quindi nominata la Còmmis-
aione che a norme dei dimostranti en­
trerà noi negozi aperti a esprimere i 
voti degli agenti ai proprietàri. 

La dimostrazione. . < 
Quasi duecento agenti allo:.18 ai ri-

tiovarcno il) Piazza'XX Settembre. 
Compatti, serrati in file dir 4; e 5 

fecero un giro per la città, gatiza e-
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ineltere gridu 0 sc)ii>iinazz>, con un 
coniegna Iddevoiissinio : seno dignito.so. 

Dove un negoziante di oglonliili, no-
noatiata il ftita tht«rTettuto aveva r e ­
perto, la C'omebi^siohè entravn, psiriilva 
col propi>Ì9tarlo.. . 

Oli 'agenti in questa ' tempo rimane-
van'd'filbt'i'ti'àii^uilll'e riuniti r ovutiqde 
la .tiipOsttt det negqslànte era una pro-
moaaa , di 'OssorvDDza ai patti, qualche 
evviva Hi suo indtriìzo partiva dai di­
mostranti. ' ' 

Meno uno, tutti i negoiiaoti o oliiu-
seco 0 promiserodinon riaprirà un'altra 
dolnehioa. 

Alle ore 20 la dimottrazians ni aololìie 
trandolllanieiite. 

Dcibbiatno una .lode sincera ai nòstri 
agealiii «ho 8i - dimostrarono ieri, oo-
soientlf'alt^ ilepperu' dare {fila paoiSoa, 
civile dimostrazione il carattere del­
l'imponenza. Psfaèvorino cosi: avranno 
l'unaDÌme ptauso-disila cittadinazza. 

'Ma bii'ÀÌtra parola dobbiaino dire u 
quM nè'gbiianti' ctn voglioiio a tutti i 
opstj),farse per spirita di contraddi­
zióne,. *vversaixi, ,cmi pericolo di pro-
voacréi'gU-'t^Dti-: 'se non vi siete an­
cora àciìaHi Che la'gràbdo maggloranzù 
dei oittadici appo^r!"^ io umane, le ci­
vili aspirazioni il%'li agenti, abbialo 
aiiii,eno presente eh v taWottai la testar­
daggine diventa leVnpIioeniente ridicola. 

L'EOLETTÌOÓ. 

La chiamata alle armi 
' k m M L e F£&R07f&R10, ' 
Per ardili» di S M. sono ohiamatl 

•Ut armi i militari In congedo illimitato 
di tuUi't.distreitidel Regno asorllti al-
l'eteroits permanente, milizia mobile e 
millxia territoriale di qualunque alasse, 
L quali, (aoclano fiarte ds) partonala 
farrofiario di tutte la reti. 

, La chiamata io\ militari ili cui aopra 
è stabilita per le o r e 8 del 8 S 
fabbi**lt t ' corri'nto. 
gt I richiamati oltre la pagaik'll'impiego 
ricaveranno gli assegni militari del 
grado rispettivo. 

JOa ,buc.a.„dei r e c l a m i . , 
'- Ris|rosla al padre di famiglia 
IttedvÌAind 0 pnbbliohìaiQo : 
[SacÌ!.v^r'o.si?<S « ' pov.i)i-i • l)imfai pri­

vati, péi^ èkatigoi delia rcì'ezlone'^oo-
lauida, .Tendono-pocUpeiiDe» quaderni 
e ai stàcoano perllno i bottoni dal vo-
st^D'ipel" avere Un. tozKo^di pane dai 
compagni » ; ma è aitiusl vero ohe 
quésti stessi poveri bimb', cedono 
mólto. v.4)te la reluiìone- per un bot­
tone, per un' contosimo, o anche per 
un seùplicè pezzetto di carta colorata. 

,11 padre di famiglia conclude, do­
mandando ao non vi è altra modo di 
castigare questi poverelli. .\ lui pare 
d i i s i ; dunque lo inseghi ai maestri, 
poiché,oggi r ma.estri non lo sanno. 

;: l/h amico della sauola, 

;J: I funerali D!E! Vago. 
ÌAÌ funerali dei'farmacista sig. Giu-

8<Ŝ po dal Vago lori partecipò una folla 
di^^popolo; i più apparteiionti alla par-
rwichla dal Redentore che da 15 anni 
oéhoscevano ed apprezzavano il diret­
tóre della farmacia Gomossatti. Inter­
venne poi uno stuolo eletto di amici 
del povero defunto 0 della famiglia, quasi 
tutti, i professori del ginnasio-liceo e 
parecchi dell'Istituto tecnico. L'«Àsso-
oi,aEiane farmaceutica friulana » era 
lajrgamente rappresentata da farmacisti 
della cittii e della piovincia. 

ÌParaccbìe !e coiune, inviate dalla 
famiglia e dagli amici e molte torcìe. 

,11 .deaiderio espresso dall'estinto di 
aVeré.'al suo accompagnamento un prete 
e ia'óròoe fu appagato. 

.Formatosi il cor'teo, fra due fitte ale 
di' pòpolo si avviò alla chiosa delle 
Gijazie per. un breve ufficio funebre. 
Ai lati del feretro stavano i signóri : 
pi;bf. Dabalii, proaldn del R ginnasio; 
prof, (loildainii dal li. ginnasio; dott. 
Murerò e Plinio Zuliani, presidente del-
l'« .^ssociazione faimiceutica friulana. 

Seguivano il carro i signori De Can­
dido, Conti, ponda, li.iscro, Lotto, Stroili 
ed ^altri cóUeghi dell'estinto, nonchó 
un iinmero infinito di amici suoi. 

Ber le vie Lirati, S. Cristoforo, Pal­
ladio e Mazzini, giunse il corteo a Porta 
Villalta, sostando sul piazzale esterno 

Quivi pi<eèe la parola li signor 
Plinio Zuilani, per l'ultimo, estrema 
saluto..a nome dei suol colleghi. Enu­
merate le dòti pleclarl del defunto, che 
lo rendevano stimato dai suoi princi­
pali' e dagli amici ; e le benemerenze 
aite, par l'Associazione farmaceutica, di 
cui' fu consigliet-e e vice-presidente; ri­
levi) l'immenso amore ohe portava alla 
famiglia e massime alle nipotine sue 
iidorats. 

J)i una eccessiva suscettibiiitii, all'a­

nimo suo nobilissimo, lievi avversitk 
ob.' lo toccarotio negli ultimi giorni 
della vita, parvero ostacoli Immani da 
superarsi, e dopo un'aspra lotta eoo la 
sua coscienza prpfert l'oblio della tomba., 

Ebbe parole toooaati per la desolata 
famiglia, e chiuso con' un commovente 
saluto alla salma del carissimo collega. 

II dott. Murerò pronunciò anch'egli 
un breve discorso per gli amici di fa­
miglia, elogiando l'estinto per le sue 
virtù privato u professionali, dopo di 
cha il corteo s'incamminò al Cimitero, 
accompagniito sempre da buon numero 
degli intervenuti. ••• 

-*-
Siamo informati che l'Associazione 

Farmaceutica Frialana, per la morto 
del sig. Qiusepp.s Del Vago suo ex vice 
presidente, offre lire 30 all' istituendo 
Ospizio Cronici. 

Inoltre i signori : BosorOi ..I^iaspli," 
Beltrame, Comslli, Conti, Do Candido, 
Donda, Fabris, ^laiiganotti, Miani, Pe-
tracco,' Pasoolini Luigi e Zuliani, in 
aostìtuzione di corona aprono alla Con­
gregazione di' Carità lire. 40, perchè 
siano distribuite' fi^a'^Sfàtiiigtié. povere 
della parrocchia dello Oràzie, a. cui 
apparteneva il collega defunto.' ' < 

- • « -

A proposito della tragica fine dell'in-
felice I>al Vago, in ttaerito al' quale 
qualche' giornale cittadino ha creduto 
di far luogo alla pubblicazione di una 
lettera 'scri t ta dal> suicida poche ore 
p.rima di prendere la terribile risolu­
zione, corro voce ohe motivo del sni-
cidid'fui non gik l'avvenuto licenziamento, 

f ta bettsl una momentanea esaltazione 
ovutft Hil una forte nevrastenia, che 

Ih qu«^9tl ultimi tempi lo travagliava. 
I l ^ n A f a l i d i A n n a b o v t a 

riuscirono ièri veramente solenni per 
ooncorso di amici e di parenti ed o-
maggiò di nóri. L'assoluta mancanza di 
spazio, ci vieta di parlarne diffusamente 
come! avremmo voluto, trattandosi di una 
cavagiovanetta rapita all'affetto dei 
suoi genitori, il di cui animo mite e le 
virtù personali rendevano simpatica a 
tutti coloro che la conobbero. 

II jgjiudia» 6 . C a l v i o o l p i t a 
d a j^i^'irallal» Ieri mattina il giudice 
di qtt'éato Tribunato avv. Guido Calvi 
dt Vicenza, alzandosi dal letto fu col­
pito da„ìmprovvisa malore cadendo di­
steso al suolo. 

Al rumore accorsero le signore Zi-
mellOi' presso .cui il giudice Calvi è al-
l^ggiaic, e lo trovarono'ohe non', dava 
quasi., piji. segno ,(iL..v.ita. 

Rimossolo a letto fu prontamente vi­
sitato dal dott. Adelchi Cargnelli, che 
gli fece un'abbondante emissione di 
sangue. 

Lo stato del dott. Calvi purtroppo è 
gravissimo, la paralisi comprendendo 
tutto il lato del suo corpo. 

In seguito le condizioni dal malato 
peggiorarono e l'egregio magistrata 
verso sera, esalò l'ultimo respiro. 

La cittadinanza è rimasta vivamente 
impressionata dì questo nuovo lutto che 
colpisce la nostra magistratura. 

il defunto godeva molta .stima tra i 
suoi colleghi che ne apprezzavano le 
elette doti di - mente e di cuore ; era 
rigida osservatore dei suoi doveri d'ut-
ÌÌCÌM e di carattere mite, che gli pro­
cacciava appena conosciuto la simpatia 
di ohi aveva la fiducia di avvicinarlo. 

Le nostre più vive condoglianza alla 
famiglia ed a! consesso giudiziario cha 
ha perso in lui uno dei suoi migliori 
membri. 

P p a m o a E i o n a . ti rag. Lavino Zello 
Zucchi incaricato delle funzioni di se­
gretario nel Gabinetto della locale Di­
rezione di Dogana è stato con recente 
Decreto Reale promosso di grado è̂  
destinato alla Dogana di Ala in qualità' 
di ufflciale amminisirativc. 

Congratulazioni. 
B e n a f i o e n x a » I signori Soci della 

« Camera Oscura » nella oiroostanzji 
dell'inaugurazione della nuovà'.sede so­
ciale, che ebbe luogo il 20 corr., hanno 
offerto a! Comitato Protettore dell'In­
fanzia 0 per l'erigenda Colonia Alpina 
la somma di lire 40.20. 

Colla più viva riconoscenza il Comi­
tato prodotto ringrazia. 

C o p p e w a I e r i insìstente in città 
la voce di uno scontro ferroviario con 
50 0 70 morti fra la Porretta e Fi­
renze ; un trono merci si sarebbe scon­
trato in una galleria coi diretto che 
parti da Udine sabato sera allo ore 20; 
lo scontro avrebbe originato un in­
cendia spaventoso: di tutto ciò non vi 
era nuli, di vero. Quanta fantasia, eh! 

In o à a a d i o o p p e x i o n e i II mi­
norenne Bianchi Dante di VittOMO, 
venne inviato all'Istituto correzionale 
di Venezia perchè discolo incorreggi­
bile, 

L ' a r t . 4881. Dalle guardie di città 
fu dichiarato in contravvenzione all'art. 
488 C. P. Cadorino Francesco fu Va­
lentino per ubbriachezza molesta e ri­
pugnante, 

WWrWt'^jMMglilWlIgWWMlWI Wi1iyi*iiliyi'l/.lWlll||j[illlilJlgffll»g 

Ringpaxia'mentia 
La famiglia Dortu. ringraziti, com­

mossa dal profondo.del cuore, parenti 
aaiici 0 conoscenti, tatti che vollero 
accompagnare la loro amatissima. Anna 
all' ultima dimora. . . . . 

Unringrazlam.ento. speciale a chi con 
delicato pensiero inviò Bori ed esprime 
poi la sua . viva gratitudine a quanti 
prestarono l'opera loro duronts. la ma­
lattia e nella luttuosa circostanza. 

Chiede venia dello' mancanze. 

La famiglia Dal Vago, profondamente 
commossa per le sensibili dimostrazioni 
d'affetto avute, iti occasiona dalla morte 
del suo compiànto Giuseppe, porgo a 
tutte le persone che tanta parte -pre­
sero al suo dolore, i più vivi e sentiti 
ringraziamenti. 

L.' A m a r a B a r a g g l - a base di 
•Ferro-China-Rabarbaro è indicato pei 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposito in Ud!no^,pros.so là Ditta. 
Giacomo Commossàtt 

C q n a l g l l o . — Volete acquistare 
mobili'ben cónfozìanatt di lusso e co-
mu:iì a prezzi miti ? 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo Zaoum 
Porta Nuova, n, 9, Città. 
B o l l a t t i n o d a l l o S t a t a C i v i l e 

del'18 ti 83 febbraio 1903. 
Sttniu. 

Nati vivi maschi 7f< femmine 11 
g morii , S , I 

Eiposti I, 1 , — 
Totale N. SS 

PubbUeationi di matrimonio, 
Enrico Toftolo faoehloo ita Galterina Calli-

nrla caialinga — Toudoro Fior muratore con 
Paolina Mantil terva — Calliito Balfooe agri­
coltore eoo Bosnia Clatlaro»! leultrloe. 

lUatritHOiit. 
Zegiio De Lnt» «arto eoa' Anna Maria Malore 

•elaicola — EijoieneglUo (Mrtiul possidente cos 
Amalia Domestiol casalinga. 

Storti a dominio, 
Andrea Micoli-Toacauo di Luigi d'anni Sa pos-

flideate — Francssoo CsQlia.̂ fu Santo d'anoì 78 
operaio £todja Doacarìol di'Giacomo d'anni 14 
oasaiinga — Luigi Cainero f(l Francesco d'anni d'i 
mugnaio — Luigia David tu Giuseppe d'anni 51 
contadina — Anna Dorta di'Romano d'anni IS 
scolara — Anna Oecooni-Barbottì fu Leonardo 
d'anni 83 CBealInga — Emilio Boorohla di mesi 
0 ~ Oiusoppo Dal "Vago fu '- Sebastiano d'anni 
47 farmacista. 

Afortt rmU'Otpitah ciotte. 
Giovanni Bardasoa fu Simeone d'anni 44 tor­

nitore — Giuseppe Pa«8amoatlfo Pietro d'anni 
81 fruttivendolo - - Osvaldo Cliierot di Antonio 
d'anni 36 agricoltore — Demonico Baccbetti fu 
Domenico d'anni 70 agricoltore — O.lga Degaoo 
d'anni 1 e mesi 7. 

Totale N. H 
dei riualì'S-non apparteheutt'«i Oomnne di Udine. 

^ Nel trigesimo della morto 
di 

'Pallila Hoiiaaìe DOII, Ma}. i\ Mm 

131 Lei che fu sposale madre esem­
plare,' affottuosissima, quali parole do­
vrei diro quesl' oggi al marito, ai figli 
desolati cho valesse .a lenire l'im­
menso dolore ? 0 piangetela, si, dato 
tutte le vostre lagrime alU memoria 
venerata di Colei ohe irradiò la vostra 
casa col dolce e benefico sorriso; che 
fu larga di protezione al miseri, di con­
torto agli infelici! 

Piàngete, e pensate che non solo 
vostra ma di quanti la cooobbera è il 
doloro per l'immatura dipartita ; ve lo 
dica llaccorrero pietoso, e spontaneo di 
tutto il-paese ai suoi funebri, l'invìo di 
splendide corona dai paranti ed amici; 
ve lo dica la schiera silenziosa dei fan­
ciulli e fanciulle delle nostre scuole di 
cui Elia fu per vari anni ispettrice a-
morevole e intelligente. 

Nel ricordo dell' anima alotta, mira­
bile fusiono di poesia e ai, bontà, tro­
vino i suoi cari rassegnazione e con­
forto;, pensino che .il corpo affranto 
anelava la quiete e che lo spirita ira-
mortale unito a quello del suo adorata 
Arnaldo a'eggìa su di loro, li protegge 
e benedice. 
. iMBWBHHBHHBnSMBBnHHW 

Osservazioni meteorGlogiche. 
Stazione di Udine ..— R. Istituto Tecnico 

33 • 2 - 1903 0 » 9 oro 15 orQ2l 24/2 

Bar. ridr"!! O" -- ' 
• -

Alto ni. 116,10 
livello dal maro 755.3 754.1 754.6 752.5 
Umilio rolativo 67 50- 75 — St^to del QÌolo sorenq misto misto Bareno 
Acqua oftt}. mm. — .» — -̂Velocità 0.dire­
ziono del vouto calma calma 3.E oalm.^ 
Term. uentìgr. 3,3 7.5 2.M , 3.6 

maasima 
23 Temperatura minima 

ì ' minìmn all'aperto 
"84 Taraperatara °̂ !o!°"* •„; ' • ' 
', II, .1-1... anDtma ali aperto  

E s t r a z i o n i d e l R»»giO' L o t t o 
del 2-3 febbraio 1903. 

Venezia 86 74 '3 13 64 
Bari « 5 16 n. 55 86 
Firenze S7 7 71 4 73 
Milana 47 M 41 56 58 
Napoli 5'3 89 3 68 63 
Palermo 28 5;? 7S 69 5S 
Roma 14 f)8 18 69 65 
Torino 2 U 1 36 9 

IL P i I B L I l W E W T O , 
.u^lla. C!anQ.@xa. 

Seduta del SS fsbbìraio. 
Frekideuta Pslberti. 

' La'Ceduta ò aperta alle oro 4. 
Appena letto od approvato il verbale, 

entrano 1 ministri, dall'ingresso di destra 
proceduti da Zanardelli, Oli amici del 
Ministero, appena vedono spuntare Za­
nardelli, applaudono: si applaude anche 
in alcuna tribuna. Zanardelli ringrazia, 
inchinandosi. 

Quando i ministri hanno proso posto 
i sottosegretari di Stato si mettono ai 
tati del banco ministeriale. 

Le dimissioni di Villa. 
Palberti (vice pres.) : « Dò comuni­

cazione alla Camera di questa lettera 
dell'on. Villa»: 

« Onorevole Collega, 
Mentre ringrazio la Camera dei voti 

coi quali essa volle richiamarmi al­
l'ufficio di- suo Presidente, sono dispia­
cente di doverlo dichiarare che «di 
fronte alla situazione parlamentare non 
credo di potere accettare e davo perciò 
rassegnare le mie dimissioni 

Con distinta osservanza 
T. Villa*. 

Un lapsus linyuae di Palbgrii. 
Nel leggere questa lettera l'on. Pal­

berti casca nel seguente lapsus Un-
guae: invece di leggere il comiato della 
lettera ca.<l concepito : « con distìnta 
osservanza» legge; «con distinta con 
doglianza t. La Camera e le tribune 
scoppiano 'in una grossa, lunga e sapo­
rita risata. 

Voci: « E' davvero ì! caso di leggero 
condoglianza l ». 

Palberti, che non sa darsi ragione 
della ilarità sollevata (anche Zanardelli 
e anche gli altri ministri risero schiet­
tamente), interroga colio sguardo Lu­
cifero, il quale gli spiega il lapsus 
linguai. E cosi rido anche Palberti, 
facendo un gesto come so dicesse : non 
lo feci apposta! 

Indi pronuncia la solita frase per 
dichiarare che prende atto della cumu-
nicazione dell'on. Villa. 

Le dlohiarazioni del Governo. 
Palberti — Ha facollà di parlare l'on.. 

Presidente, del Consiglio. 
La Camera si fa attentissima. 
Zanardelli (Pres. del Cons.); «In 

conl'ormitèi dejle dichiarazìqoi Catte, ierit 
i r Ministero ha rassegnato a Sua Maestti, 
le proprie liimissloni. Il Ile si è riser­
vato di deliberare. 

Sino alla nomina dei successori.... » 
Voci: «Sarete voi! ». 
Zanardelli: «...il Ministero rimane 

al suo posto per la tutela doU'cdine 
pubblico e pel disbrigo degli affari cor­
renti. Il Mini.stero ritiene che la Ca­
mera dovrebbe per qualche giorno rin­
viare i suoi lavori, ma se vuoto con­
tinuarli il Ministero é indifferentissimo. 
Mi rimotto al presidente», 

Voci; « Rinvio 1 Rinvio! , 
De Andreis: Consento per sua parte 

al rinvio; ma vuole che sia bene in­
tesa che l'Ufficio prov.visorio di Presi­
denza rimane in carica al posto del 
definitivo. 

Palbérii: (vice pres.); «Ma si ca­
pisce ! » 

Voci: «Ma'è naturale!,Che domande 
sono questo?» 

Dopo di ohe Palberti dà la scampa­
nellata finale e dichiara sciotta la se­
duta, avvertendo i.signori deputati che 
saranno convocati a domicilio. , 

. ^ 1 3 e n . 3 . t o . j 
Seduta del giorno SS. i 

PreeldQQ'fa Ssrecco, j 

.\pBrta la seduta alle ore 14, Zanar­
delli ripete l'annuncio dello dimissioni 
dal Miiii.5tei;o. . , _ • . ' 

Si procedo quindi alla nomina ilel-
l'IIfflcio di presidenza: ' 

Ricscirono eletti segretari i sanatori 
Di San Giuseppe, Taverna, Di Prani-
pero, Marietti Filippo, Ghiaia e Arri-
vabene; riescìrono eletti questori i se­
natori Barrucoo e Colonna-Fabrizio. 

Il Presidente ringrazia il seggio 
provvisorio e invita i' nuovi eletti e 
prendere posto al banco della presi­
denza tutti i senatori e pronuncia il 
discorso di circostanza. 

Quindi si commemorano i senatori 
Righi e Qhiglieri. 

Fra gli oratori che commemorano il 
defunto sen. Righi è l'on, Di Prampero. 

Il Senato delibera quindi di affidare 
alla Presidenza il compito di redigere 
un indirizzo al discorso delta Corona, 

Il Presidente proviene che lunedi 
24 il Sonato terrà seduta pubblica alle 
15 per la nomina delle varie oonirais-
sioni permanenti; alle 14 30 si adune­
ranno gli ufdci per la loro costituzione. 

SI procedo all'astrazione ed alla pro­
clamazione degli uffici. 

La seduta è levata allo 17 50. 

Boiiettjino delia Borsa 
UDINHi, %i febbraio ID02. 

Rondila. |feì»b.33 ftbK34' 

Iiaii*. 5 o/o contanti , 102.30 102.20 
„ 5 Vo ̂ na QioBd • 102.30 102.20 
„ 4 7, ,, 10B,~ ,111.— 

BUterìeara % */̂  oro . . . . ' . ' 78.SS T7.37 

Qbblipazìoni. 
Ferrovie Aluriatoiialì 

Qbblipazìoni. 
Ferrovie Aluriatoiialì S36.S0 8S« . -

ft 3 o/o Italiane 3 8 8 . - 8 2 7 . -
fondinriaBaocad'Italia 'i'/r/t BI8.-^. BIB.-

M Bancodi Napoli 3>/,Vt « S ; - ' 455.— 
Fondi i!,r,Cftida Kìkp. Milano 5 "/g BI6.— 5 1 8 . -

VitioAi. 
1 anca d'Italia 89» . - 8 8 5 . -

„ di Ud>ue . . . . . . . . 146.— I4B.— 
*. Popolare F r i u l a n a . . . . 140. - 140.— 
* Cooperativa UdinoBo, . . 38.— sa.— 1S00.~ 1300.-

FaVi.. di Auochero S. Giorgio . 100. - 100.— 
SocÌQt& Tramvìa di Udino . . . 70.— 7 0 . -

839,— 8 3 5 , -
4 4 8 , - 4.(0.— 

Cambi e valute. 
102.80 102.50 
Isa.— 130.'-
25.80 

107.25 
25.78 

Anatrià -ÒoroDO. . u . „ 
25.80 

107.25 107.30 
20.48 20.50 

Ultimi dispaooi. 
lOO.lO 
102.80 

99.75 lOO.lO 
102.80 lns.jg 

Giuseppe Borgiietli diréitore r«ipomahilt._ 

SOCIETÀ % REALE 
91 assìcaiuiomi mstiia a p i a Ma ' 

1 contro i danni d'incendia 
Premiata eoa- la pvima Msàaglia d^Oro àU'E-

apoBicione t̂ azionale dì' ToriAo 1884, di 'Fa-' 
lenti) 1891 e non quella d'Oro HIMIB'TEIUALB 
all'BBposiziouQQenerale Ilaliaca AlTorinb 1898 

Sede Scoialo in Torino, via Orlane, n. 6 
(Palauo proprio) 

Il Consiglio Generate, in sua : adùr.:.; 
.nanza 28 dicembre scorso, avuta cpmu- -
nicaziono dei risultati finanziari conse­
guiti nel 1001, constatò che anche nel 
prossimo anno potr& ripartirsi fra gli : 
assicurati un risparmio non 'Interiore -
al Venti per Cento. •• ', 

Per usufruire i detti risparmi biso­
gna che la quota sia pagata'filtro geli' ... 
haio d'ogni anno, 

Risnltati) All'Esercizio l É (71' £serGi2io) 
L'utile dell'annata 1900 ammonta 

a Lire. 1,236,963.86 
dello quali sono destinate ai Soci a 

titola di risparmio, in ragione dei &(} 
pdr cento •'sui'premi pagati in e pW " 
detto anno L. 838,151;20 
od il rimanente è devoluto ' ' 
al Fondo di Bisarva ia » 398,'812,66 

'Valori assicurati al 
31 Dicembre 1900 
con polizze ni 20a,838 L. 4,054,080,817.--
Quote ad esigere per 
il 1901 ,» 5,08l),000.— 
Proventi dei fondi 
impiegati. . . .• » '615,000.— . 
.F'ondo di fiiserva 
pel 1901. . . . . . 8,148,339.06 

(1) A tutto il 1900 si sono ripartite 
! ai Soci por risparmi L. 13,4«5,276.89. 
; L'AMMINISTRAZIONE. 

I Operaie 
i "* 
; ricercate da fabbrica maglierie 
! dftUa Germaaia del sud, Map-
; cliine di tessitura e cucitura 
I mosse dal vapore, luce elettrica. 

Paghe altissime. Viaggio gra-
' luito. Splendido asilo per ope-
' l'aie italiane. Indirizzarsi subito 
1 all'ufficio del Friuli all'iudi-
' rizzo F. Sch. 101. 

I Malattie deyii occhi 
I DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Coasultazìonì tatti i giorni dalU 2 allo 5 eocat-
taata ralìima Domeaiea e relativo Ssbata di 

' ogni meiw. 
Piazza Vittorio Emanuele n. 2 

! V I S I T E G R A T U I T E Al POVERI 
'j Lunedì, Venerdì, ere II. 
I alla Farmacia rilippuzzi. 

SEMENTiJA P H A T T 
IA sottoflrmata ditta avverto la sua 

clientela e gli agricoltori friulani che 
tiene un deposito di S E M E N T I DA 
PRATO, come Trifoglio violetto, Erba 
spagna, Venallissinia Loiello, tutte 
sementi delle campagne friulane nette 
da CoscuUa. 

Tiene puro miscugli per praterie 
garantendone la buona riuscita. 

R « g i n a Oluai*Bnolo 
Via Toatri N. 15 — abiluioDe N. IT 

uaiue. 
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Le ìnsefssioni |)MM" i l F4'tklf flrrieèvoiffli ̂ «.cluBÌvamente prosao rAmministrazione del Giornale in Udine 

CU 
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La Lichenina hùmbarcli, 'm qunraula snut dì espdriensa, 
è i tata riconosciuta rimedio unico ed iasaperabils contro la 
to l t e , catfttro b^oaebit", e auftUiasi altta malatiin b r o m o 
pulmODRle (Samoiola, meravigliosa (Btimaglia), efficaoiasima 
più di offHt aìiro rimedio (GaifdarfiUi). Evitare le nataerose 
falsifioaztoni ed ìmiiazion!, pretendere la vera. Costa lire 2 ti 
flae. in tutte lo farmaois. Si ipadisoe io tatto ìt mondo dietro 
dmóBia antioìpaU di lire 3.60 ftlt'atiica fabbrica Lombardi o 
Oontardl — Napoli, Via Roma 345 bis . 

fitcisi 

im 

La Lieheftiiìa al creoaoto ed «tsensa di menta ha sempre 
jruarito la tisi o tubercolosi'putmoaaref anche in casi gravi e 
liiearàait dai medici'. Scompariscoao i bacilli dì Km% ueiRa 
la t o u e e ta febbre, au ' enla i\ poso del corpo. Molto volto 
si è creduto al miracolo, QÌOVA pure moUiBsimo nella bronco 
alveoliie e Deirastna. 

Coatft lire 3, per poeta lite 8.50j sei fl. tirò 13 in Italia, 
•estero fr. 30 autioìpati ttll'utiìca fabbrica Làmbardi e Con­
tardi — Napoli, Via Roma 345 bla. 

eiMii Jiìlnttziong antitettica ò il i^lmedio eoiantiflco por ecoel-
lensa per gnarire HÌcaramaDte la blenorrag'a, la gocceUa, , i l 
restringimento. Agisce come priv6ntiva iofallibUe e euraUva 
iasnperabilo. Le pt& oettoala e dolorosa secrezioae, il reatr n* 
gimento, scompariBcono dopo poche appUca^iosi. Sonsa riratil' 

Costa lire 2 .3o il flapcon, pe poat» liro 3.25, quattro i l . ia 
Italia l ì t^ 10, estero tf. 12 aatlcipatì all'unica fabbrica Lom­
bardi e Coutai-di — Napt>U; Via Roma' 346 m. 

La Smilocina,, a base di salsapariglia SO Oio e leui i italianj 
e il rimedio più recente e garantito per la goariglono della 
eifiUde in tutte le eue torme. S i ttaiace mSrabUmente at Ioduro 
di potassio dando nna cara radicate insuperabile. Scompari­
scono le maocbiet i dolori gr ingross iujent i glandolarl; ri­
tornano le forze ^appetito ed il boneasara. La dura completa 
d) tre &• di Smilaoina ed ono dì ioduro di potassio purls. 
Boluz< costa lire 21 in Italia, estoro fr. S5 sQtioipati a Lom­
bardi e Oontardi - Napoli - Via Roma 346 b is . 

La Cttrd f^ontardi, fatto con le Pillole Htlnate Vigler ed 
Il KigenefAtore, costituiscQ la più importante conquista della 
moderna terapia. Molte migliata di ammalati di diabete sono 
j^ftiafiti ih tutto ti mondo, mentre Qn oggi ll^male si riteneva 
incttrabile. Scompare lo zucchero dallo urine, ritorcano le 
fofjBQ e la salute. Si nm cioè misto sempre. La cara completa 
di un mese (3 Rig. e 1 io . Pili.) casta Hre 12 in It&lA e si 
spedisce in tutto il Mondo por fr. 15 anticipati nU'uaioft fab­
brica Lombardi e Cootardi Napoli^ 

^ÉìsaÈs KÉÉM Màdiri 

Grotti 

VAntlMptaìoi a base di bism> (20 0{o) ^ Il più grande 
rimedio per ottenere la gnariglone radicale di totte le ma­

l a t t i e dello stomaco dell'iaiostino e delle stasi del fegato 
l?Ì8ibfetta e oorrofe^^a 1 stoioaco, e l'Intestino, per cui ogni 
catarro gastrico Intestinale anche oatlaato ed antioo guarisce 
infallibilmente e radicalmente, l, ; 

La curai, completa por, ta forma atonica (con fltitiohazfià) 
costa lire 3 6 ; per la forma putrida fcon diarrea) oo^ta' lire 
2 4 ; por la forma-acida costa lire 18; fi. iisggio Uro 6 e peî  

lobdà'lìre f,' àMilài'j^ate a Lombardi é Coetartti - Napoli Via Ro-

6 Lecce^ Olita o Ferrari ~ Paltrf"à Petralia, via J^aquéda -

1! Bahamo Lombardi i il rimedio diviso per ealittiire oom« ' 
incanto i dolori della gotta, dei reumi, dell'artrita^ delle ne ­
vralgie. A base d'ittiolo canforato ammoniacale 4 0 0[0. Ì)op9 
la seconda o forza applinazione lOompaHieo il gonfiore otte- , 
nendcsi la es ima completa del male. I periodi sono allonta­
nati od anohe distrutti, a rltennto meraviglioso. Coita lir< B^ 
e si spedisco raccom, in tutto 11 moodo anticipando l'import* 
a Lombardi e Gontardì — Napoli, Via Roma 345 t>l« p , p . 

La Rieinint, a basa della di resina di rìcino a « tnt t f iMW'^ 
tiaettlcbe, i II proparato «ciantìAco sicuro oontro la:jocJviif«f> 
Composto sugli studi fatti nett'istimto PaitQDLridi'ParJì^tltiwra 
immensamunte per l'Igiene detta testa, arresta j a ù f a t a a « . 
capelli e no promuovo lo sviluppo col coloro n » u f t i t e , ' u ò ' ' 
perchè uccido i bacilli patogeni^ del cuoio oapetlutdj'dilii^à)ffe 
la forfora e l'untume. Costa lire 5, per posta lirft<6; qn*tti'«i 
fi. lire 20 antioipate ah'uuioa fabbrica Lombardi e Oontanll •— 
Napoli, Vta Roma 345 bis . , 

La Cura Lmlardf^ fatte col Rigeneratorvitd | (Jvaunlt Ai"\ 
StrìcHinn precisi è quanto di meglio la scionzK abblf ,(rovMo 
Qoora per guarirò la nenraatenìa,resaurlmen*,o.\)uvpif|f l̂ ipî *,,, 
potcnia, la dobolcxza spinate e generale. Rìcostìtà)8c«'fn iundo' ' 
mirabile l'intero ot-ganismn senxa alcun dand<j'pe^ lU'UliiVè'. ' 
Qiovn in tutte lo etA e d anche in casi g r a ^ Oosta lira 13 . 
(1 Rig. 1 fl. Gran, stricn.^ estero fr, 20 «Uieìpati ..a]l',a4lca -
fabbrica I^ombardi e Coutardi Via Romft 345 o » NÀpóU. 

i e m a l i ^iio»o^ 'Manzoni e 0 . Via Sala 12 
b l I I O I I 0 FigU - - Rmui, Colannelto e Bordoni, Corso V I E . , i S j A. MaMsoai « s a r V i a i di Pietra 

Torirtiì 0. %(^Éff,'via'KomÉl, 2*«^ TeHntiét^'^titi. ^ ^ t o , Campo S. CanoUno - ^ Ancona « Boteffria, tedssi ìn e Foligno,'BdnAVÌK — Fire/it^i CavairftPtf|id': 
Jorso V l K . , If i; A. MflMzom «sQ-t Via[ di Pietra — Capua. Fratelli franit i -.Foggia, Acet^ulli F . S. — BtriW, Psct ie i t i , Mo^Uleone, UppQlìt --i T o n m t * 

MeiÈinaiVAli Cananzi ecc. — DEP.OSITARì nella Repabblica< Argentina L. Finchetti y C. Calle Esmeiralda 698 BuenoK Aire* 

istantanea 
Senza bisognon d ' o -

psraj e con tutta fa-

cilitrti si ' può lucidare 

il ptdprid mobiglio. 

Vendesi presso l'Am-

min)«tra2^ del Friuli 

al preazoi di ceot . 8 0 ' 

la Bottiglia. 

ooòoòooo 

iViiov»' lu¥oua&--)uc b r e v e t t a t a della Bitta Achilia Banfi, Milano. — ii t u t t o «96' « h o ni pnò a l n s l d e r a r e In u n « a p o u e 
d a t t i»«l«tta . — Hc-t tde lu pelle Vf<rHmente m u r b l d a t l i i aunt t i V A l l u t u t n ; marcia Itt nuova combinazione dciramido col sapone. — S n ì m 
più d'ogni Altro sapone pe;ricbè e composto con sostanze speciiOi ed è fabbricato con macchine {l'invenzion» della Casa. • - Superiore 'ti più rinomati 
saponi «steri. — li pr^izzo poi è alia }iortiit!i di tntti. .Sì vende a ctmt 9 0 , i io n 0.9 i\^ po îio profdn)!>tp e non profuiniito in E^ppositn eleganto scatola. 

ISA. niON roinFOii'OBì̂ nNK c o i piyikn^i ^ÀP^I'VI AH i<'Àv«xuii(» ini c o M u u n e i o . 
Verso cartolina-vaiflia di lire » la Ditta A. Banfi spedisce tre--pezsi-grandi franco in tutta Italia,. Vendesi presso tutti i principalidroghieHf 

farmacisti è profumieri del Regno^ e dai grossisti di Milano Paganihi Villani e C ~~ Zini Corsesi e Bkrni — Perelli Paradisi e' Camp. 

mnMmm 
n bake 'di eìkltià-" 
I- r •.:' ' • ' i l " •» • i ' ' " i v •••'• • pBFHnìiiftiifihire'! deoii"* 

seoza distruggere .lo smÀlto 

dello' Stiibi'liiiidht%*'Mt-ni«««liVÌiè d.'^Ctt- ' 

tarmi di Bold^1ik/4iahfl^^>'e'iiVMW'iVl 

i dntlti dalle malaUie oni Tabab'sÒei^e^ti 

i Una soatola e e n t . Stilb • . . -

i Si ronde pressò l'AmministrsKioné de 

ì^iornale IL F K I u L l . 

QAhfVIftMi'ri p e i DENTI 
EMOSIKRblDI - GELdNl . 

C n l m n r a t e . i p e i D e n t i Questo liquido, ritrovato Tartiffi Rodolfo del fu Scipione 
aniififf ffuimae.ist(ijdi Firetae,,,Via Romana, n. 27', è efficacissimo ppr togliere islant&-
neimnntf H doli>>;t,ilei DeiUi, e la. flussione delle gengive. Diluite poche goccio iti poca 
acyv^iif<f<ji^'S^' efcellentè lavanda inìeiiica.dflla Abcca! Bende l'aliti gradevole e i belili 
sanii pres'ervàndoli,^Mii fané e ilalla flussione s'essa.- — L. l . S - i la boccetta. 

.p^l^ljrjj^;»! Be iat l fr le l ' i» , i t x « é l n l < . r ; unirà per rendere bianchissimi e puliti i 
JfeiiHsiAita ituoèere'allò sihal/o.' — L. l ' l a scatola, i 

C n f u f s n t o Aait l jTi^urv^sdlal ' ) Cl«'cnp(»sto | prezioso' preparato contro li! 
fimorroi'di, esperimeutata, di^ molli armi-conJelice success^. — i . » il vasetto. 

»p^jBf\Ar0 n p i . C r r . i m u l i sovrano rimed'O per combatlere i geloìU m 'qualunq^e 
stadio essi si'trovitio, racàomatìditto .specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella 5^iz-
gitn£ invernale ne vanno soggetti. - L. i , S 5 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. 

Rivolge.^'relativa Cart, duglia alla Ditta surld. Sp dr^ione frhnca. — Sì veQrìouo 
Malte p îDCip l̂i larmacie d'Italia. In UDÌLNE F a r i n a o t c : IHitiaut Via Poscolle o 
Meta''Via''Atjaileia. 

Cfaì''dera sempre special i tà'Tnrufi l di F i r c n s ? - . 

oiiànro F£j=inoviAi4io 
Parun^f, 1 ^T'/J'; ' Jparìsr^u Arrm 

>A rana 1 -iinniu M T U I U U A UDIMI 
0. 4.40 8.B7 D . 4.45 • .7.43 
A. 8.06 

^ 1 4 Ì ^ ' 
.<V..v6,!qr ... 10.07 

D. 11.25 ^ 1 4 Ì ^ ' oi.. ro.3s 15.25 
0. 13.20 18.16 D. 1 4 . 1 ^ 1 7 . -
0 . 17.80 • aaar- or 18.37- 28^25 
B. Visiti • ,?? .06 . . M. 23.3(il 4.40^ 

o"W ^ • f W PA FOHTIBBA 
0 . 4.501 

A ITOntI 
7.38 

D. njm-
0 . 10.^' 

9,§6 , 

isio 
D. ».2e> 11.06 D. njm-

0 . 10.^' 
9,§6 , 

isio 0 . 14.39 17.08 
D. .17.JP1 • ' l » . l ( l | l l • 0 , !<l.55l ' 19.40 
0. 17.36 20.tf, S . 18.38 20.06 

»j. OTlnl i m n s n >A TftlBSTl A UBniB 
0 . 5i3P> 
D. %:-

. > 8.45^',. A. lj.25' ' 11.10 '. 0 . 5i3P> 
D. %:- 10.40 M. 9 . - 12.56 
M.'16j4t!i I8.46^ » . 17,80' ao.— 
0. 1^26 . . , 20,?^. •M. 83.30 • 7.32, 

xik nsina 'A oxnmALB ftA omSALX A u s i v i 

U. 10.12 103» M. e.5S 7.25 
M. ,U,40 12,07,. M, 10,53, 11.18 M. ,U,40 

„ 1837 : M ; 12.36! 13,08 
M. 21.23 21.50' M. 17.15 17.46 

SA OABAnSA A POKTOOK. 
A 9.10 9.48 ' 
0. 14.31 15.16 
e. 18.37 19.20 

BA roSTOait. A OASAUA 
0. 8. - 8.46 
0. 13JS1 14.05 
0. 20.11 20.50, 

imiHri* 8.O10K91O TlIttKIA 
M. 7,85 D. 8.35 10.47 
U . 1 3 , I 6 Ì I . U . I 5 , 18^30 
M. 17.56'D.18.B7 21.30 

TIHIZIA 8.010X010 OSmi 
D. 7.— M. 8.57 9.53 
Jl.lOJBO.M.14,14 15,B| 
0 .18 .25 '6^:20 .2421 .16 

BA CABtBBA A BPELUIB. DA SPILIUB. A o À ^ a A 
8 .4f f 0 . B. l l 9.56 [ 0 . 8.05^' 

A o À ^ a A 
8 .4f f 

M. 14.86 16.26 M. 13.16 14.— 
0 . 18.40 ' 19.25 0 . 17.30 18. IQ' 

DDim 8.010X010 TanuTx 
M. 7.!)5 D. 8.3S 10.40 
M.13 . i e 0 .14 .JS: 19.46C 
M.17.56 0 . 1 8 . 5 7 22.16 

TUBSTfl a . e ioxo io o o i i a 
a 6,30 M. 8.29 10.12 
M':l'a;80 M J 4 . 3 0 16.05 
D. 17.30 M.19.04 21.23 

OBABXC fi£UA.l'.BAjM:,yiA,„i). VAiOìtB 
Partenta 
BA .muqt 

a. À. 8. T. 

'Arrivi 

8.15 
11.20 
14.60 
17.20 

8.30 
11.40 
15.16 
17.46 

Partenze 
BA, • Al 

8. DANtBLBSs. BAnqiUI 8. t. 
" 7.20 B.S5 

11.10 12.25 
13.65 15.10 

10 .— 
18.— 
16.35 
19.06 

Arrivi 

15.30 
17.30 18.46 

INA 
vera nriricciiitrice insuperabile dei capelli preparata dai 
l'il/lTELLI HlZZi di Piienie, é sssointamente la mi­
gliore di qaantfì ve un sono in commercio. 

, (j'ìmmvìri.so succcfiso ottenuto du ben 6 anni è'una 
^,iri£0zia de) suo mirabile effetto. Basta bagnare alla sera 
il peljtino. usssiiDdo nei capelli perchè questi restino 
splòndìdanuintt' crucciati restando tali per una settimana. 

Ogni t)otug]ia é confezionata in elefante astuccio 
con annessi' î ii 'arrÌ4cÌ9,tori- speciah a nuovo sistema. 
! i ! v « u i l » 9u h u i t l K M e d a \ . I . a o u ! . . %.'i9 

Oeposibo generale presso la profumeria AATONJIO 
i!,,i»l'ti»I':Ù'À^'- S, Salvatore 4S2a - - V'«iK>»)a. 

Deposito'm Udine presso l'Àmtoiuistrazione del 
giornale <IL PRIULl >. . 

iftfmsfrai^fmi^ Ufi*" 

Ayyi^i,in.quarta pagina a prezzi miti. 

,, ! 

I S T A N T A N E A 

Sefnfa, b|So(̂ .n.j d'apî raì, e con tntt» 

y facilita ij piiò.lnddaio il pfopriq-uio 

I biglio - - Viiidesi proi.so l'Auimì 

nìstrauono del ^ Friuli > al prewt' 

'• il- C.ont, Hfl la. r.^uio'liii 

TiàtQFa Egiziana Istanianea 
per dare ai oapeili e alla barba 

i l c o l o r e u a t - u r à l e ' 
Pur aderire al le mo l t e domande ch^ mi 

perifèngpno cO'itinuapi iite dal la , mia nuinfi-
rosa c l i ente la per avere In T l n i a r A IK|yi 
x l a n i » in una si In botiiij'tia, <>//o sciapo di 
abbreviare e semplificare con esattejxa l'ap-
plicaii'jnef ì | .sottoicrittc, proprietario e fab­
bricante, avverte ' tolte' quelle 'signore e 
signori, che oltre alle solite scatole In'due 
bottiglie, ha postg in vendita la T B n t u r n ' 
f ' ig l la leuu preparata anche in un solo fta-
qonei 

K'ormai.constatato che la T i n t n r a 
Gfflaltiax* lata«»4ikiB«ii è l'unica che 
dia ai capelli ed alla barba ,il più bel colore 
naturale. L'unici che non contenfia sostarne 
veneGcbe, priva di nitrato d'argento, piombp ' 
e rame'. Per'tali sn'è prerogative l'oso di 
questa tìntu'ra é divenuto ormai generale', 
poiché tntti hanno di già abbandonate le 
altre tin'tureistaotanee, la maggior parte 
preparate a bi.se di nitrnto d'argento. 

, , Scatola grande . 4 — PleceUt L. a . 5 0 
' Trovul vendibilo in Udine pruno l ' U S e i o 

Annanii del giornale fi Fr iu l i Via dellii ?n-
feltoM^lu-A... ,.- . ., 

y.ri> -"''-'i''''',ì U ^ i j iJ i iU 

Aequa d'Oro 
preparata dalla premiata Profemeria 

AN'ì'O'NlO LQNGEGA 
Signóra t -^ I oapelli dì un colore htondo 

dorato sono i più belli porohi qaeeVò'ridonasti' 
viso il fascino della t^ellezza, ^d a qnesto loopo 
rìspolldti'F^plBudidam^nté lai nî eruviglicsa Aofua 
^orOt poiché Qon qaesta speclalit& si ah ai ca-
pelli;il' pììx bello e naturale coloro biondo oro 
di î p'da. 

Viene poi specialmente raccomandata a quella 
signora ì ili cui espelli biondi tendano ad,o-
conrî r̂si, mentre oolVuao della itiddetfa apeeiantlb 
Sì avrik il modo di eonservarli sempre plA lim-
^atico e>bel iio\infft'biondo dnfo, 
< È anehq da preferirei < alle altre tette ai Na-
tiojoifli chja Eatore, poichà la ; piA innocua, la 
pì^ î siê nro effatto o îa* piî  a,'baon mercato,, 
pon-costando che sole'.L. :>t.6tÌ alla bottiglia 
elegantemente confeeionata e con relativa istra-
eìuae. 
. Deposito in UUdNIS presso rAmministraaiope^ 
à«l giornale li Frvult. 

UdinOf l903 — Tip. M. Bardugqo 

Le ligliori tìMiire del mldo^ 
r l e o i i c ^ N A t u l e d a o ì l t r è ^r^j|]fia 
ABinl e ó m é Se p l 6 e f A e n e i ' é 

'àns'À'k^tikWèWó l i i u e q à ^ e ' t é n * ' 
Ile/ MCi^ùesBtS't 

Rigeneratore univers&ie 
Ristoratore dei Capelli Fratelli i!iiut 

I Fireme , , 

,idi ANTONIO LONGEGÀ - Venesia 
. Questo preparato senza. eŝ êre ,una 
tintura, ridona ai capelli .buibgW il,, 
loro primitivo cijlor nero, castag'uo,'^^ 

biondo: impedisce la caifutli, flilforia 
il bnltio, e dà loro In niorbideW' o la freséhkia della 
.gioventù. Viene preferito da tutti perchè di semplicissima 
applicazione. — Alla òqWj^w I4f lg_ , . , ,.^ , ,.,^-J. < 

; AC$ID'% €li:i.i:i§TKI')tÌ'nBfi!A:VA'''^ 
La piii rinomata tintura istantànea in una' fòla bòti^j/tict"' 

T i n g e ' p e r f e t t a m e n t e .nero caponi e barba scusa,' lt iv«rsi q i prima n Ì | , , d f p p . ì ' o p ^ . 
razionai Ognuno, può . t ingers i da s é impiegandov i meno di c inque minut i . L ' a p p U - , 
cagione è duratura qu ind ic i g iorni . . , , -.(..ip^,, , ' , ,u , 

Dna bottiglia, in elegante astuccio hii la durata ili 0 mesi e si iwii'de "a 'À' . 'A. 

TI^TKJIEA B^OT^^tà'Ct'AlPI'C r''fl»'rji.>'¥.t'[«l^à' ', 
Questa . p r e m i a l a .T'tn1ui8ì dV s p é è ^ l e conveii i^iùti !pàr le 3Ìgscire,^'p'mc^Ì"Ìa']ptà^ 

adatta , ha la v i r t ù d i t ingere senza mncohiare' la' pe l le coinè la m a g g i o r 'p^rt^''^!' . 
s ì ipi l i t i n t n r e i n j S bot t ig l i e , e di p iù la sc ia i ci ipeni' p ie( | ieVol l c o m e ' p i 4 i h a ' d e l l ' i ^ 
perazione, conservandone la loro luc idezza naturà'lb'.''' 

Alla scatola ti. A. 

H ' i c , ' , T H l a C o a m e O e a , .rr-. Unica t intura gel ida a forma;-dì cosiheiidai 
prefer i . qnante s i trovano iif comW^rcio —• 11 C e r o n e ' o m e r t c a n o , è compost) ; d i 
midolla' di bt ie che ' djf forza 'il'^byilSÒ à e i cape l l i e n e e v i t a la caduta . 'Tinga ÌB 
biondo c a s t a g n o e nero perfiJtto. 

Ofnt Cerone in elegante astuccio -si'vende a l i . S . a o , '• 

Deposi to in U d i n e ' p r e s s o l'Ufficio l ìnnnni l ìlei g i o r n a l e ' e I I . f B l ' t / L l > , ' V ì a 
Prefettura N; 6. 

b 

>'l 

;i 

l|i**:ii«Basa^iiy'"Sw*^ 

carne 'ane l i l i morbidezza, , e q u e l veUutstq .che pifrp n f u | 
s iano olle de i p iù bei. g iorn i del l» ,g io^test^t ,e [5, s p a n r e 
macchie ros se . Qua lupque signorEi [e qual^ n'oli l o ' e V ) " 
gefoffa "del la 'purojz i i d'dl suo "cptó|i'i|io','bori jioti'à''far^''a'^ 
meno doil'acqiili d i CJiglio e" Gelsominb"'!! ' c ù i ' n s o di-'', 
venta ormài, g e n e r a l e . 

P r e ì z ò : a ì l a ' b o t t i g l i a i|L.! i . ' s b . 
Trovasi vendib i le pressi)'l'Ufj]cìo,'A.nnuozi'd<>! S f o r n a l e i 

's;I l i f ,FfyiJl , f , . , i l ìdi iÌe , via d e l l a PrefctMira n. . * J • . 

ij feiBiiiiaiBa'iir«i''i"^i»'""""""'i >'*»'"« ' ' 

http://bi.se

